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23° Filmfestival di Trento 
Il 3 maggio scorso si è conclusa la lun­

ga maratona dì questa ventHreesima edi­
zione del Filmfestival di Trento; non è 
stata un'annata particolarmente ecceziona­
le, ma è rientrata comunque nel tradizio­
nale clichè della manifestazione, dove, ol­
tre ai numerosi film in programma, si so­
no potute seguire interessanti tavole roton­
de, dibattiti, mostre ed altre manifestazio­
ni in cui alpinisti e appassionati della 
montagna hanno potuto conoscersi, dialo­
gare, scambiarsi idee. 

E se vogliamo, quando abbiamo scritto 
di un'annata leggermente sottotono ci ri­
feriamo alla ^parie prettamente cinemato- • 
grafica, in quanto per il resto è staio un 
fiorire d'incontri e di scambio d'opinioni. 

Veniamo ai film; il « Gran Premio Cit­
tà di Trento», come si dirà in seguito è 
andato a un « colosso » francese, forse un 
poco drammone, per i due alpinisti che 
muoiono (il film è a soggetto), comunque 
la fotografia è molto buona, è realizzato 
con una tecnica veramente raffinata ed il 
testo nel complesso è avvincente. Il se­
condo grosso premio in palio, quello del 
Club Alpino Italiano, lo ha vinto il film 
sulla spedizione all'Aconcagua, dove Rein-
hold Messner raggiunse da solo la cima 
per l'inviolata parete sud; il film non è 
certo un capolavoro, la pellicola è spesso 
sovraesposta, ma la tecnica di ripresa di , 
Ernst Pertl è stata senz'altro piii che buo­
na, tenendo presente poi la conformazio­
ne della parete, che non favoriva certo la 
realizzazione di buone inquadrature. 

Da segnalare poi per le diverse tema­
tiche del Festival il documentario girato 
durante l'eruzione di un vulcano nell'isola 
di Heimaey (Islanda), un bel filmato sul­
le discese in canoa lungo i torreitti della 
valle del Kali-Gandaki, il documentario 
sulle numerose specializzazioni della Scuo­
la militare alpina delle Fiamme Gialle di 
Predazzo, un film naturalistico a favore 
degli animali predatori, che a causa di 
questa denominazione sono stati eliminati 
quasi completamente, un interessante do­
cumento sulla cottura del pane in vai 
Furva, un film sugli sherpa del Nepal e 
per lo sci immagini di evoluzioni acro­
batiche. 

Fuori concorso merita pure di essere 
segnalato, per lo meno per la curiosità 
che ha destato tra il pubblico, un docu­
mentario presentato dalla Cina popolare, 
per la prima volta presente al Festival, 
riguardante uiìa spedizione scientifica che 
ha operato sul versante nord-orientale del­
l'Everest. 

Annunciato, poi improvvisamente ritira­
to dal concorso dallo stesso autore, il film 
« Orizzonti conquistati » di Gaston Rebuf-
fat; è stato comunque proiettato al pub­
blico ed ha avuto un grande successo. 

Foto (GADLER) 

Giapponesi sull'Everest nel 1973 dal fi lm di Kazuo Nakamura. 

Particolarmente vivo l'incontro alpinisti­
co internazionale; oltre alle tavole roton­
de gli alpinisti hanno frequentato con en­
tusiasmo, favoriti anche dal bel tempo, 
la palestra di roccia dei liindesi, sopra 
Trento. 

I film premiati 
Sabato  3 maggio, nella Sala dei Cinque­

cento,  nel  Castello del  Buon Consiglio, al­
la  presenza del  Minis t ro  del  Tur i smo e 
dello Spet tacolo o n .  A d o l f o  Sarti ,  si è con­
clusa c o n  l a  premiazione  dei  f i l m  vinci­
tori ,  la  venti treesima edizione del  Festival 
della mon tagna  e dell 'esplorazione « Città 
d i  T r e n t o » .  

L a  Giur ia  Internazionale  del  23° Festi­
va l  In ternazionale  del  Fi lm della Monta­
gna  e del l 'Esplorazione « Cit tà d i  T r e n t o  » 
compos ta  d a :  Rina ldo  D a l  F a b b r o  - I ta­
lia (Presidente) ,  Mar io  D e  Paolis (I tal ia -
del  Ministero d e l  Tu r i smo  e Spettacolo) ,  
O t t o  Guggenbichler  - G e r m a n i a  Occiden­
tale), Dragan  Jancovic - Jugoslavia, Jean  
Jacques Languepin  - Francia ,  B r u n o  Loetsch 
- Aust r ia  e Jean  Sesiano - U.I .A.A.  (Unione  
Internazionale  delle Associazioni d 'Alpini­
smo) h a  assegnato a l l 'unanimità  il T r o f e o  

« Gran Premio Città di Trento » al  f i lm  
« Mort  d ' u n  gu ide  » (Morte  d i  u n a  guida) 
d i  Jacques E r t aud  - Francia,  avendo  r i tenuto 
che  tale opera ,  t ra  le  a l t re  in  corso, sia 
quel la  c h e  anche  p e r  le  sue  qual i tà  artisti­
che,  meglio rispett i ,  nel s u o  insieme, l o  spi­
r i to cui è impronta to  il Festival  d i  Tren to ,  
esal tando con  appassionati  e credibili  ac­
cenni ,  tu t to  i i  va lore  di  altruistica solida­
rietà u m a n a  s u  cui  si f o n d a  la  grande  real tà  
del " c redo"  del la  montagna .  

Al l 'unanimità  l a  Giur ia  h a  assegnato il 
4" T ro feo  delle Naz ioni  al la Repubbl ica  
Fuderale d i  G e r m a n i a  p e r  l 'a l ta  qual i tà  
della selezione presentata ,  che  comprende ,  
c o n  i suoi 5 f i lm ammessi ,  tu t t e  le  cate­
gorie in cui  si articola l a  manifestazione,  
che  confe rma  la  validità della p roduz ione  
cinematografica specializzata d i  ques to  Pae­
se, ne l  settore della montagna  e dell 'esplo­
razione.  

Premio del Club Alpino Italiano, targa 
d ' o r o  e L .  1.000.000 p e r  il  miglior film 
alpinistico a « Aconcagua d e r  Andenko-
nig  » (Aconcagua il  r e  delle A n d e )  d i  
Erns t  Per t l  - I ta l ia .  

Ta l e  r iconoscimento,  assegnato a mag­
gioranza,  vuole  p remiare  l a  serena e p u n ­
tuale schiettezza documentar is t ica  c o n  c u i  

(aontinua a pag. 6) 
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Il CAI Belledo alla La spedizione al Lhotse ritorna 
Diamo in ordine cronologico i dispacci 

che sono giunti dal Nepal. Il primo è una 
lettera di Riccardo Cassin in data 22 aprile. 

« n giorno 20 aprile due  enormi  f r a n e  
di ghiaccio, cadute da una  quota  di  circa 
6800 metri ,  e il conseguente spostamento 
d 'ar ia ,  h a n n o  letteralmente spazzato via il 
c a m p o  base.  Lo occupavano in  que l  mo­
mento ,  solo cinque alpinisti e quattordici  
o quindici  tra sherpa e cuochi  ed inser­
vienti .  Malgrado tutto fosse stato livellato 
dal la  fo rza  del nevischio provocato  dallo 
spostamento d 'aria,  gli alpinisti n o n  si so­
n o  fa t t i  nulla e solo u n o  sherpa  e tre 
inservienti hanno  avuto delle ferite n o n  
gravi .  Fortunatamente,  la  seconda f r a n a  si 
è verificata alle sei del mat t ino,  q u a n d o  
era già chiaro.  

Le nostre casse di oltre trenta chilo­
g rammi  e rano  disseminate per  ol tre un  
chi lometro lungo la valle; le tende  com­
ple tamente  appiatt i te a! suolo o divelte. 

E noi che  avevamo considerato d i  avere 
u n  c a m p o  base ideale! Infat t i  b e n  qua t t ro  
spedizioni avevano latto il c a m p o  base  nel 
medes imo punto .  La f rana  era  di propor­
zioni talmente enormi che, malgrado fossi­
m o  a d  una  distanza di oltre 1500 metri 
dal la  b a s e  della parete, lo  spostamento è 
ar r ivato  fino a noi.  

Appena  giunta l 'ora dei  collegamenti ra­
d io  coi campi  alti, abbiamo invitato tutti  
a scendere;  sono rimasti a lquanto  sorpresi 
perchè  non  si e rano accorti d i  nulla.  Ap­
p e n a  riunit i ,  calcolati sommariamente  i 
danni  avuti  e se restava sudiciente ma­

teriale e vìveri p e r  poter  cont inuare,  ab-
biaino interpellato gli sherpa se fossero 
disposti a proseguire,  avu to  il loro con­
senso, abb iamo f a t t o  u n a  votazione f r a  gli 
alpinisti e quasi tutti sono stati dei parere 
di  continuare.  

Abbiamo subito cercato u n  al tro campo  
base e ci s iamo messi al lavoro  pe r  la 
sistemazione: questo  ci costerà t re  giorni 
di lavoro in m e n o  sulla montagna ,  m a  
«periamo che questi non siano determi­
nant i  ». 

(Reuter] Katinandii, 10 maggio 
La spedizione del Club Alpino Italiano al Lhotse è 

stata colpita da una seconda valanga a l l ' i n i z i o  del 
mese ma nessuno è rimasto ferito. L'ufficio stampa 
del Ministero degli Esteri nepalese afferma: « La 
valanga ha colpito i l  3° campo della spedizione a 
7100 metri », Non sona state date altre notizie. 

Quattro sherpa sono stati fer i t i  quando una va­
langa colpì II campo base 11 mese scorso. 
(ANSft-AFP) Katmandu (Nepal), 13 maggio 

Si è appreso oggi a Katmandu che la spedizione 
italiana che aveva intrapreso la scalata della parete 
Sud del Lhotse, nella catena dell'Himalaya, ha ri­
nunciato all'impresa. 

Secondo un messaggio ricevuto dal campo base, 
la decisione è stata presa a causa « del venti mol­
to forti e delle cattive condizioni atmosferiche ». I l  
capo della spedizione, Riccardo Cassin, ha indicato, 
nel messaggio inviato al Ministero degli Esteri ne­
palese, che tut t i  1 membri della spedizione, com­
presi g l i  sherpa,  sono ridiscesi al campo base. 
Essi erano giunti a 1100 metri dalla vetta quando 
hanno dovuto desistere dal loro tentativo. 

Cattedraleldl Baltoro 
Momento  di delusione pe r  la  Sottosezio­

n e  di Belledo del C.A.J. pe r  il mutamento  
forza to  dell 'obiettivo della sua  spedizione 
al Karakorum.  

Il Governo  pakistano ha concesso il per­
messo per  la Crf inde Cattedrale del  Bai-
toro, u n  colosso di rosso granito,  anziché 
la T o r r e  G r a n d e  di Tramgo .  La T o r r e  Gran­
d e  di Tramgo è già stata richiesta da  
altre spedizioni di  diverse nazionah'tà e 
risulta assegnata in ordine di  precedenza 
a d  una  spedizione inglese. 

La delusione dura  comunque  solo un 
momento.  Molti  degli scopi che  ci avevano 
indirizzati al Karakorum conservano la 
stessa validità: inoltre anche la Cattedrale 
del Baltoro è u n a  montagna tutta d a  cono­
scere e da  conquistare.  

La  Cattedrale de l  Baltoro si t rova sulla 
destra orografica del grande  ghiacciaio 
del Baltoro, tra le valli fo rmate  dal ghiac­
ciaio di Dunge e dal ghiacciaio d i  Biale. 

li costo della spedizione è aumenta to  
notevolmente:  il numero  dei portatori  de­
ve  essere elevato a oltre u n  centinaio con­
tro i 60-70 previsti precedentemente;  l'as­
sicurazione è obbligatoria e le  loro tarif­
f e  sono notevolmente aumentate .  Pure  im­
previsti la « royalty » dovuta  a l  Governo  
pakistano per  la c ima,  che  si aggira sul 
milioni di  lire e l 'obbligo d i  equipaggiare la 
spedizione di  apparecchi rad io  ricetrasmit­
tenti. 

Per  fa r  f ron te  a questo  la Sottosezione 
del  CAI  Belledo s ta  p roponendo  delle car­
toline veramente belle, con firme e dedi­
ca ufficiale delia spedizione, che  sono già 

i n  vendila. 
La partenza è fissata per il 31 maggio da  

Lina te. 
Renato Frigerìo 

dell 'alpinismo eroico, pe r  la  vostra saggezza, 
ponderatezza e per il grande  tat to dimo­
strato in questo periodo in  cui avete con­
tribuito in maniera determinante alla mi­
gliore riuscita dei  nostr i  impegni.  

Noi tutti Vi r ingraziamo profondamente  
e formulando i migliori auguri p e r  la vostra 
salute, abbiate,  ca ro  amico,  i nostri  p iù  sin­
ceri sentimenti d i  amicizia e riconoscenza. 

(seguono  firme) 
• • 

Così Ugo dì Vallepiana h a  risposto al 
Presidente cleU'U.LA.À.: 
Egregio Professore e caro Presidente, 

la lettera che Lei e tutto il Comitato Ese­
cutivo, in occasione della sua riunione di 
Atene, e con la firma di tutti i partecipanti, 
171! Ita scriUo, mi ha profondamente com­
mosso non solo in quanto mi ha ricordato 
i molti amici dell'U.I.A.A., sempre presenti 
al mio cuore, ma anche perché ha richia­
mato alla mia memoria il lavoro in tanti 
anni svolto insieme a favore dell'alpinismo 
puro e dei suoi più puri Ideali. 

Nella crisi di civiltà che in maniera così 
evidente ha colpito il mondo, anche l'alpi­
nismo è esposto ad attacchi che rischiano di 
falsarne il carattere con, forse, lo scopo 
nemmeno troppo segreto di asservirlo a fini 
che nulla hanno a che fare con l'Idealismo, 
ripeto puro, che ci ha spinto verso le altezze. 

Sono certo che VU.l.A.A. continuerà la 
sua proficua attività, nel mentre formulo 
l'augurio, per essa, che possa opporsi ad 
ogni deviazione che tolga all'alpinismo che 
noi amiamo il carattere idealistico che ne è 
la vera essenza. 

A Lei, Egregio Professore e caro Presi­
dente ed a tutti gli Amici, un rinnovato gra­
zie, per le Vostre così affettuose parole ed 
un saluto sincero ed affettuoso dal vecchio 

amico. U g o  dì Vallepiana 

NUOVE CARICHI NELL'ACCADEMICO 
Il Consiglio Generale del  Club Alpino  

Accademico Italiano (C.A.A.L) r iuni to  il 6 
apri le  scorso ha  eletto nuovo  Presidente 
l 'avv.  Rena to  Chabod in sostituzione del 
conte  Ugo di Vallepiana, dimissionario pe r  
motivi  di  salute, che è stato invece nomina to  
a l l 'unanimità  Presidente Onorar io .  Segreta­
r i o  Genera le  è stato eletto D e  Regge. 

Nella medesima riunione sono stati  p o i  
ammessi a l  C.A.A.f. i seguenti alpinisti:  

Gruppo Occidentale; Francesco Locatelli 
e Claudio  Sant 'Unione.  

Gruppo Centrale: Claudio Corti,  Mar io  
Curnis ,  Mar io  Dotti ,  Luciano Gi la rdoni  e d  
Elio Scarabelli .  

Gruppo Orientale: Sergio Mart ini .  

Ugo di Vallepiana 
lascia r u .  I. A. A, 

II c o n t e  di Vallepiana, p ioniere  dell 'al­
p in ismo s e n z a  gu ida  e s c i a to r e  d ' avan­
g u a r d i a  — ricordiamo le s u e  a scens ion i  
c o n  P r e u s s  e il s u o  manua le  sullo sc i  — 
h a  lasc ia to  l ' incarico di r a p p r e s e n t a n t e  
del C.A.I. nel  direttivo dell'U.I.A.A. La P r e ­
s i d e n z a  G e n e r a l e  dei  nos t ro  Sodalizio,  
r innova tu t ta  la s u a  più incondizionata  
r i c o n o s c e n z a  al l 'amico Vallepiana p e r  l ' as -^ j  
s ì d u a  e d  en tus i a s t a  o p e r a  d a  lui svol ta  in 
cos ì  lungo per iodo  di anni  a f avo re  del­
l 'alpinismo. 

E cer t i  di f a r e  c o s a  gradi ta  ai lettori d e  
Lo S c a r p o n e  r i tengo doveroso  e s impat ico  
pubb l i ca re  le d u e  seguent i  let tere.  

Angelo Zecchìnelli 
Vice-Presidente Generale del C.A.I. 
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Caro,  Amico, 

riuniti in Atene in occasione del  Comi­
tato Esecutivo di pr imavera abb iamo avu to  
la notizia delle vostre  dimissioni d a  Dele­
ga to  del C.A.I.; comprendendo  i motivi  che  
h a n n o  determinato questa decisione, voglia­
m o  esp r imerv i  il nostro sincero rammarico ,  
pe r  il vuo to  che  lasciate, d o p o  u n a  colla­
borazione a l l 'UlAA che  risale sin dall 'epoca 



ALLA GENTE DI MONTAGNA 
<c Residences » lussuosissimi, condo­

mini  alti e bassi, grandi alberghi rico­
perti con il legno per dar loro u n  con­
legno montanaro, night, cinema ed al­
tri ritrovi dal minigolf a l  tenriis; poco 
fuori  dal centro le stazioni della funi­
via, dell'ovovia e della seggiovia e tutto 
intorno all'abitato numerosi e ampi 
piazzali per il posteggio delle auto. 

Mese di  agosto, vacanze dei primi 
di novembre, Natale, Pasqua, ponti pri­
maverili ed estivi; grande folla per le 
vie specie al mezzogiorno e la sera fino 
a tarda notte; dalle radio delle auto 
rumori confusi si mischiano al rombo 
dei motori e il vociare degli uomini 
completa il quadro sonoro. 

Sono giorni d i  grande importanza 
per l'economia del paese; la comparsa 
di queste orde cittadine riversa f iumi 
di moneta, ma chi l i  incassa non è gen­
te del luogo, ma abili cittadini che 
hanno visto in anticipo « l 'affare », la 
« miniera d'oro « e spesso vengono da 
moho lontano. 

Così va il mondo oggi e il fenomeno 
aumenta, divenendo sempre più vasto, 
coinvolgendo sempre nuove località, fu­
ture « miniere d'oro ». 

Si incomincia con una  strada-, se iion 
c'è la si costruisce, se c'è la si allarga 
e la si asfalta. Poi per renderla sicura 
si costruiscono i paravalanghe, perchè 
la notizia del paese isolato dal  mondo, 
se all'inizio può fare una  certa pubbli­
cità, (« l 'importante ò che si parli del 

ABANDONO 
Na mula  vecia, 
en broz con do fassine. 
Finestre che ocia 
senza laste nè  coltrine, 
portoni orbi 
scuri serai, 
mace de muncio 
che sconde i sarasai. 

Fontana . 
che sangiota : 

e 

la 
parla, 
eia sol, 
con 
n a  
veciota. 

Ciaacarlo Lutteri 

Vocaboli che si ritengono di non ìmnw-
diata comprensione. 

broz = traino per la legna 
coltrino ~ tendine 
oda = guarda 
aarasaì = selciato, accìottoìato 
scuri •— imposte 

paese, non importa come ») dopo u n  
certo periodo è negativa. Poi si acqui­
stano i terreni, prima solo i migliori, 
poi anche i peggiori e si inizia la co-

— struzione del centro montano. Le vec­
chie baite del paese (« sono tristi ba­
racche ») vengono acquistate per essere 
demolite e al loro posto sorgeranno al­
tre palazzine. 

Anche la chiesa, del '700, era « ca­
dente » ed è stata rifatta la facciata; 
air interno i quadri degli artisti locali 
sono stali valorizzati, è vero, ponendoli 
in maggiore vista, ma al posto degli an­
tichi banchi (« sporchi e volgari legnac­
ei ») vi sono ora degli eleganti banchi 
lucidissimi, d'importazione, molto più 
adatti a coloro che frequentano la 
chiesa. 

Qualcuno chiederà: « Gli abitanti 
del paese non ci sono p iù?  «. Già, gli 
abitanti del posto, li avevamo dimenti­
cati, ci sono anche toro, pochi per la 
verità, molti sono fuggiti  attirati dal 
miraggio delle città, ma alcuni sono 
rimasti. 

Le loro case sono state vendute per 
u n  po' di soldi e cosi i loro terreni, m a  
sono riusciti a sopravvivere nelle fra­
zioni intorno al paese e in  qualche casa 
del centro stesso che caparbiamente, da 
buoni montanari ,  non hanno ceduto. 
Sono come i n  u n  ghetto e a parte colo­
ro che gestiscono i negozi e qualche al-
berghctto, la maggioranza non ha  pres­

soché contatti con i cittadini, cc i civi­
lizzatori ». 

Primavera, autunno, parte dell'in­
verno; la località famosa, orgoglio della 
valle è pressoché deserta, dimenticata 
perchè in queste stagioni non  serve al 
turismo. Anche molti negozi e alberghi 
sono chiusi; il  paese è un  fantasma. 

Allora la vita nella valle palpita solo 
nelle frazioni arroccate alla montagna, 
dove i pochi abitanti rimasti pensano a 
sopravvivere e nel  contempo a « cura­
re  » amorevolmente la loro terra. 

Sono loro i n  primavera che pensano 
a riattivare i servizi della località rico­
struendo i ponti  andati distrutti dal  
peso della neve, rialzando i muretti  
crollati per i l  gelo invernale, riasset­
tando il l'ondo della strada e delle mu­
lattiere che d'estate verrà nuovamente 
calcato da migliaia di gitanti. 

Sono sempre loro che curano il bo­
sco, regolando i l  taglio, sulle pervdici 
del monte, ed evitando il perìcolo d i  
slavine e smottamenti e ancora loro che 
coltivano i terreni buoni, che falciano 
l'erba, animando tutta la montagna ed 
impendendo l'avvento delle cattive er­
be. dei rovi, delle vipere. 

Anche quando succede una  disgra­
zia durante  una gita, o quando occorre 
ricercare im disperso, solo loro i primi 
a correre in aiuto perchè conoscono la 
montagna palmo a palmo ( « quasi ogni 
sasso ha u n  nome ») e poi chi ha biso­
gno d'aiuto è u n  uomo come loro, no? 

Ma allora, chi sono i veri civilizzatori? 

Piero Cariasi 
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Cine Teatro Sociale di Trerito, una se­
rata di proiezioni durante il Festival. Una 
bella ragazza siede accanto a noi, par­
liamo di montagna: è un'alpinista, ha fat­
to la scuola Graffer della SAT lo scorso 
anno, ma soprattutto ci dice timidamente 
che scia e due giorni fa ha partecipato 
al Gigantissimo Marmolada. Si spengono 
le luci in sala: iniziano le proiezioni ma 
prima le strappiamo l'impegno di un'in­
tervista per la fine delio spettacolo. 

È una studentessa universitaria tren­
tina, vent'anni, di nome Gabriella Fran-
ceschini; com'è piccolo il mondo, suo 
padre, perito t ragicamente in  incidente 
aereo, era accademico del C.A.I. ed era 
stato Presidente del Festival di Trento. 

Ha una g r a n d e  p a s s i o n e  per lo sci, è 
iscritta allo Sci-Club Trento, ma non per 
questo rinuncia ai suoi impegni di stu­
dio e riesce anche a coltivare l'arte mu­
sicale: suona il pianoforte. 

Non sappiamo ancora se per lo sci 
è una « domenicale » o qualcosa di p /ù .  
Lei non ce lo dice e allora le facciamo 
una domanda precisa; ci risponde che 
ha vinto per tre anni consecutivamente 
nel 72, 73 e '74 i Campionati Regionali 
nelle tre specialità gigante, slalom e di­
scesa e poi che si è classificata 3" nel 
74 e 4" nel '75 nella combinata ai Cam­
pionati universitari italiani. Pensavamo 
che dei risultati così si dovessero dire 
subito come presentazione, invece viva 
la modestial La sua risposta è stata tan­
to semplice e pacata che pensiamo la 

grinta la tiri fuori solo durante le gare, 
senza risparmio e con che risultati... 

Veniamo al Gigantissimo, disputalo il 
25 aprile anziché il 12 per la troppa 
neve; ci dice che è stata una giorna­
taccia e che la prova se l'è proprio su­
data in tutti i sensi, visto che a causa 
delle fortissime raffiche di vento, ferma 
la funivia da l\/lalga Ciapela a Punta Roc­
ca ha dovuto risalire il ghiacciaio a pie-

~di con gii sci sulle spalle per ben due 
ore sul versante trentino. 

Prima partono gli uomini, prima i mi­
gliori, poi gli altri, in mezzo a un tur­
binìo di neve, con tanto freddo, poi nel 
gruppo femminile arriva il suo turno. Le 
piste sono due, una a fianco all'altra, la 
lunghezza circa sette chilometri, il dlsli-
vello 1250 metri; sulla pista parallela 
un'altra ragazza trentina: si scambiano 
qualche parola nel primo tratto, poi Ga­
briella la stacca, ma non forza perchè 
il percorso è lungo e teme di non reg­
gere nel finale. Sarà il suo pensiero do­
minante nella prima parte della discesa 
poi le gambe si sciolgono, inizia a rilas­
sarsi, la grande prova diviene un diver­
timento, non pensa più ai piazzamento 
e scivola via verso il traguardo. 

All'arrivo in mezzo alia bufera, una me­
daglia al collo, tante feste e poi di cor­
sa in macchina, senza nemmeno sapere 
il piazzamento dato che 1 calcolatori da­
vano i numeri... Solo al casello del­
l'autostrada a Trento, raggiunta da ami­
ci apprende di essere giunta settima del 
gruppo femminile. 

Dimenticavamo che ha vinto Carlo D e -
metz, secondo Diego Amplatz, ma que­
sto poco conta, tutto sommato, ha vinto 
« il Gigantissimo », che pur col maltem­
po ha avuto oltre mille partecipanti, di­
venendo una gran festa dello sci alpino. 

P .  C .  

Ritrovata la salma 
di Toni Egger 

FI.P. Trachsel del Berglander svizzero, in­
sieme ad Allmen e Kànel impegnati in una 
spedizione in Patagonia hanno compiuto la 
quinta salita del Fitz Roy, la seconda salita 
del Pilone sud-ovest (sempre del Fitz Roy), 
la prima salita dell'Aguya Bifida (obelisco 
di roccia di 800 metri) nel massiccio del 
Cerro Torre e una prima salila di una cinta 
senza nome nel gruppo del Fitz Roy. 

Ai piedi del Cerro Torre Trachsel ha tro­
vato la salma di Toni Egger, che dopo la 
prima salita al Cerro Torre nel 1959 con 
Cesare Maestri, nella discesa precipitò, tra­
volto da una slavina. Egger aveva ancora 
il corpo avvolto in una doppia corda che 
era strappata. 

E' stato tumulato ai piedi del Fitz Roy. 

STUDI TOPONOMASTICI 

La toponomastica è una scienza ausilia­
ria della storia e della geografia. Da un 
toponimo spesso riusciamo a scoprire che 
cosa un pezzo di terra, un gruppo dì bai­
te, un rocclone, rappresentano a hanno 
rappresentato nel tempo, nell'economia e 
nell'organizzazione sociale e politica per 
le popolazioni delle nostre valli. Ma al gior­
no d'oggi, con l'abbandono della monta­
gna da parte dei suol naturali abitanti, que­
sto grosso patrimonio rischia di andare ir­
rimediabilmente perduto. 

Ecco quindi la necessità di raccogliere 
i toponimi facendo degli inventari, p a e s e  
per paese, allo scopo, come ha scritto il 
dott. Giovanni De Simoni, noto appassio­
nato di toponomastica: « di suscitare l'a­
more per i valori della propria civiltà mon­
tanara che ha profonde, nobilissime ra­
dici nella storia italiana, e che va difesa 
e salvaguardata specie oggi che II « rivolo 
d'oro » del turismo eteròclito può portare 
a deplorevoli livellamenti spirituali ». 

La Società storica Valtellinese e il Cen­
tro  studi storici valchiavennaschi hanno 
intrapreso già da alcuni anni, sotto la di­
rezione dello stesso De Simoni, questa be­
nemerita strada pubblicando di anno in 
anno dei fascicoli elencando i toponimi, 
comune per comune. 

Recentemente è uscito il settimo della 
serie dedicato ai territorio dì Chiavenna a 
cura di Luigi Festorazzi, Guido Scaramelll-
nì e Wanda Gschwind Guanella. Ottimo la­
voro, come I precedenti, d'altronde. De­
scriverlo sarebbe assurdo, bisognerebbe 
copiarlo. Per richieste rivolgersi alla So­
cietà Storica Valtellinese, Palazzo Sassi, 
23100 Sondrio. 

Il secondo studio di cui vogliamo par­
lare tratta i nomi locali dei monti gemo-
nesì ed è stato redatto a cura dei gruppo 
giovanile della sezione dì Gemona del Friu­
li del Club Alpino Italiano. 

L'opuscolo si compone di tre parti: la 
prima è formata dall'elenco di 600 e più 
nomi scruti con la grafia del friulano par­
lato a Gemona; la seconda consta di cìnr 
que cartine con i nomi riportati; la terza 
è costituita da una carta topografica al 
100.000 della zona di Gemona, su cui sono 
stati trascritti tutti i toponimi della prima 
parte. 

Due lavori.da diverse parti dell'arco al­
pino aventi un comune obiettivo: salvare 
il salvabile della storia e della cultura 
alpina. 

Vorremmo presto aggiornare questa ru­
brica, segnalando nuove iniziative. 

mu 
I l i l F  
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Proiezioni, mostre e tavole rotonde 
(dalla prima pagina) 

è s ta ta  filmata l ' impresa  c h e  h a  messo in 
evidenza ,  t ra  l 'al tro,  l o  spir i to di  collabo­
raz ione  e d i  appass ionata  un i t à  d i  intenti ,  
necessari alla b u o n a  r iusci ta  d i  q u a l u n q u e  
impresa  alpinist ica.  

Nettuno d'Oro  p e r  il  migl ior  f i lm di  
esplorazione a ;  « E idu r  i He imaey  » (Fuo­
c o  a He imaey)  d i  O s v a l d u r  e Vi lh ja lmur  
K n u d s e n  - I s landa ,  

Il p remio ,  a maggioranza ,  è s ta to  asse­
gna to  cons ide rando  il par t icolare  impegno 
dei  real izzatori  che  h a n n o  sapu to  docu­
menta re ,  i n  m o d o  d rammat i camen te  rigo­
roso e spet tacolare,  n o n  sol tanto  u n  ecce­
zionale  f e n o m e n o  eru t t ivo  vulcanico,  m a  
anche  le reazioni  delle popolazioni  colpi­
te, pun tua l i zzando  e d  esa l tando  l o  spir i to 
d i  solidarietà u m a n a  e sociale, m a t u r a t o  
nella t rad iz ione  d i  u n  d u r o  lavoro  quoti­
d iano,  con t inuamen te  a con ta t to  c o n  le 
avversi tà de l la  na tu r a .  

Rododendro d'Oro  p e r  il migl ior  film 
d i  m o n t a g n a  a ;  « T o o  long  a w i n t e r »  ( I l  
t r oppo  l ungo  inverno)  d i  Barry Cock-
c r o f t  - G r a n  Bretagna.  

Il  p remio ,  a maggioranza ,  è s ta to  asse­
gna to  t enu to  con to  sopra t tu t to  del par t i ­
co la re  a p p r o f o n d i m e n t o  con  cui  è stata 
f i lmata la  v i t a  d i  u n a  comun i t à  d i  pas tor i  
mon tan i ,  m e t t e n d o  i n  ev idenza  gli aspett i  
dell 'at t ività lavorat iva,  nia a n c h e  quell i  p i ù  
intimi del la  personal i tà  individuale  e fa­
miliare.  

La  Giu r i a ,  infine, r i ferendosi  a q u a n t o  
evidenzialo  nel la  premessa,  circa il r igore 
della selezione a t tua ta ,  r i t iene doveroso 
sot tol ineare il par t icolare  va lore  d i  a lcune  
ope re  in  concorso  tra cu i :  « A  record of 
h u m a n  be ing  a t  t h e  extremit ies  of Mt .  
Everest  » {Everest:  al  l imite  de l l 'umano)  di 
Kazou N a k a m u r a  - G i a p p o n e ;  « T h e  w o r l d  
a b o u t  US - R o r a i m a  - t he  lost w o r l d »  (11 
m o n d o  a t t o r n o  a noi  - Rora ima  - il mon­
d o  perdu to)  d i  Nei l  M c C a l l u m  - G r a n  Bre­
t agna ;  « D i e  Hoechs ten  G i p f e l  de r  w e l t  -
fj)ie She rpas  v o n  N e p a l  » ( L a  v igna  degli 
Sherpas  nepalesi)  d i  J a n  Boon  - O l a n d a .  

PREMIO D E L L ' U i A A  1975 
11 Premio  1975 del l 'Lf lAA (Unione  In-

ternazior.ale del le  Associazioni  d i  Alpini­
smo)  è s ta to  assegnato a l  film giapponese 
« A record of huma ins  be ing  a t  the  extre­
mities of M t .  E v e r e s t »  (Everest :  al  l imite 
de l l ' umano) ,  di  K a z u o  N a k a m u r a ,  a mo­
tivo del  va lore  cinematografico di  ques to  
eccezionale documen ta r io .  

L ' U I A A  t iene  con  c iò  a r endere  nello 
stesso t e m p o  omaggio  agli scalatori  de l  G iap­
pone  che  a f f e rmandos i  i n  m o d o  s tupefacen­
t e  sul p i ano  del la  tecnica  h a n n o  sapu to  l o  
stesso r i m a n e r  fede l i  all 'et ica del l 'a lpinismo 
classico. 

L a  G i u r i a  d e l  P remio  U I A A  1975 e r a  
compos ta  d a ;  ) a n  Juge (Presidente) ,  Jean  
Sesiano e G u i d o  Tonel la .  

PREMIO « C A R L O  A L B E R T O  C H I E S A »  
PER IL M I G L I O R  FILM ECOLOGICO 

La Giu r i a ,  compos ta  d a :  Car lo  Spagnol-
11, Presidente,  Ulisse Marza t i co  e P i e ro  
Z a n o t t o  h a  ravvisa to  i n  d u e  film presen­
t a t i  a l  23° Concorso  u n  preciso  impegno  
i n  senso ecologico.  I f i lm sono :  « Valmag-
gia » d i  M i n o  Miiller,  Svizzera e « N o n  
chiamatel i  noc iv i  » d i  Fabr iz io  Palombel l i ,  
I tal ia ,  i n  c u i  v e n g o n o  cor re t t amente  ana­
lizzati,  ne l  p r i m o  i p r o b l e m i  del la  piani­
ficazione terr i tor iale  d i  u n a  popolaz ione  
m o n t a n a ,  n e l  secondo  i p rob l emi  de l  man­
ten imento  del l 'equi l ibr io  na tu ra l e .  

L a  Giu r i a  h a  deciso a l l 'unanimi tà  d i  as­
segnare il p r e m i o  a l  film « N o n  chiama­
teli nocivi  » p e r  le  sue  n o n  c o m u n i  capa­

ci tà  d ida t t iche  e p e r  l ' a t tual i tà  e la  d ram­
matici tà  de l  p r o b l e m a  d a  esso  aff ronta to .  

PREMIO C.I.D.A.L.C. 
La Giur ia  in ternazionale  del  Premio 

C.I .D.A.L.C. (Comité  internat ional  p o u r  
la  difl'usion des  ar ls  e t  des  lettres p e r  le 
c inema)  compos ta  d a :  Jean Gof f in ,  Presi­
den te  (Belgio); G iuseppe  Grass i  ( I ta l ia) ;  
Gyorgy Karpa t i  (Ungher ia) :  Elia San toro  
(I tal ia)  e Rober t  V a n  Laer  (Austr ia)  riu­
nitasi in T r e n t o  il g iorno  2 maggio 1975, 
h a  deciso d i  assegnare,  a maggioranza,  il 
P remio  C.I .D.A.L.C.  al film tedesco 
« Osv/ald  V o n  Wolkens te in  - Der  Sanger  
a u s  d e m  Dolomi ten land  (1377-1445) » di  
Franz Baumer  pe r ;  « aver  i l lustrato,  c o n  
fedel tà  storica e u m a n a ,  la  v i ta  di  u n  sin­
golare personaggio del la  let teratura inter­
nazionale  t enendo  presente  sia  il linguag­
gio c inematograf ico  che  quel lo  della mu­
sicologia, della poesia e dell 'epica del se­
colo X V  ». 

C O M U N I C A T O  D E L  PRESIDENTE 
LA G I U R I A  « PREMIO M A R I O  BELLO » 

Cai'o Diret tore,  

c o m e  t u  sai ,  al Festival d i  T r e n t o  d i  
ques t ' anno ,  è s ta to  r i t i rato d a l  concorso,  
a l l 'u l t imo momen to ,  p ropr io  il f i lm  che  la  
Giur ia  del Premio M a r i o  Bello aveva de­
ciso d i  p remiare .  

I n  conseguenza d i  ciò,  i l  P remio  n o n  h a  
po tu to  essere assegnato.  

Roberto Cacchi 

Il 16° Incontro 
alpinistico 

L' incont ro  alpinistico internazionale  d i  
ques t ' anno ,  sedicesimo del la  serie, ; grazie 
alla maggior  d u r a t a  d e l  pe r iodo  di effet­
tuazione,  d a  t r e  a c inque  giorni,  h a  po­
tu to  avere  qual i  manifes tazioni  principali  
d u e  interessanti  convegni-tavole ro tonde  
dal  t ema  « Fisiopatologia dell 'alpinista » e 
« Aspett i  positivi e negativi del l ' impat to  
delle popolazioni  indigene c o n  membr i  d i  
spedizioni  alpinist iche provenient i  d a  pae­
si tecnicamente  p i ù  avanzat i  ». 

Dal f i lm « Mort d'un guide » di Jacques 

Ertand (Francia). 

C O N V E G N O  FISIO-PATOLOGICO 

DELL'ALPINISTA 

1 problemi  della circolazione,  della re­
spirazione,  del l 'a l imentazione,  della psico­
logia, del la  terapia e del l 'uso di  f a rmac i  
in mon tagna  — dal le  m e d i e  quo te  alle 
al t i tudini  delle ve t te  h imala iane  — sono  
stati  i l lustrat i  c o n  insolita dovizia d i  da t i  
scientifici, i n  pa r te  inedit i ,  d a  t re  illustri 
relatori;  i l  p r o f .  Paolo Cerretell i ,  Dire t tore  
della Ca t tedra  di Fisiologia appl icata  del­
l 'Universi tà  d i  Milano,  il p ro f .  Giovanni  
Benzi, Dire t tore  della Ca t tedra  d i  Famul i  
cologia della Facoltà d i  scienze dell 'Uni­
versità d i  Pavia  e il p r o f .  Francesco Fur-
lanello, p r imar io  cardiologo degli Istituti  
Ospedal ier i  d i  Tren to .  

I lavori  sono  stati in t rodot t i  da l  do t to r  
Mar io  Cristofolini ,  componen t e  del Consi­
glio Di re t t ivo  del  Fi lmfest ival  e modera­
to re  della tavola  ro tonda ,  il qua le  h a  po­
s to  l 'accento sulla m a n c a n z a  d i  u n a  ade­
gua ta  conoscenza  e d i  u n a  sufficiente let­
tera tura  medico-scientifica, anche  nel  mo­
mento  a t tuale ,  sui p rob lemi  della sa lute  
e della medic ina  i n  m o n t a g n a .  « E ques to  
u n  tema — h a  de t to  t ra  l 'a l t ro Cristofo­
lini — sconosciuto n o n  sol tanto a moltis­
simi alpinisti  m a  anche  a gran  par te  de­
gli stessi medici  ». 

A ques to  pun to ,  h a  p reso  la parola  il 
p r o f .  Furlanello p e r  la p r i m a  relazione sul 
tema « Prob lemi  cardio-circolatori ». Furla­
nello h a  p u n t a t o  la p ropr ia  at tenzione sul­
l 'at leta occasionale,  che  n o n  si è ma i  sot­
toposto n è  a control lo s tat ico e n e m m e n o  
a control lo  d inamico.  I n  particolare,  Fur­
lanel lo h a  presenta to  1 risultati  della spe­
r imentazione  medico-scientifica, compiuta  
i n  occasione di  a lcune  t r a  le  p i ù  popolar i  
manifes tazioni ,  in  p r imo  p i a n o  la « M a r ­
c i a longa»  de l  1974 e l a  p r i m a  edizione 
de l  « Gigant iss imo » del la  Marmolada .  

II p r o f .  Cerretelli  h a  qu ind i  in t rodot to  
l ' interessante t ema  r iguardan te  i « proble­
m i  fisiologici e medici  de l  lavoro  musco­
lare  in a l ta  q u o t a » .  Cerretell i ,  avvalendosi  
della sua vasta  esperienza acquisi ta  in  va­
rie spedizioni ,  h a  presenta to  la  reazione 
del l 'organismo dell 'alpinista europeo  e del­
l ' indigeno alle al te quo te .  

Nel  s u o  intervento,  Cerretell i  ha  sotto­
l ineato l ' impor tanza  del  len to  e graduale  
acc l imatamento  all 'alta quo ta ,  quale  mezzo 
prevent ivo di f ron te  all ' insorgere di  peri­
colose e talvolta tragiche manifestazioni 
morbose  qua l i  l ' edema p o l m o n a r e  o cere­
bra le .  Cerretell i ,  che  h a  d i re t to  u n  ve ro  
e p rop r io  laboratorio-ospedale d i  ricerca 
fisico-patologica a q u o t a  5320 al c a m p o  
base  dell 'Everest ,  h a  q u i n d i  presenta to  gli 
interessantissimi da t i  raccol t i  s u  p iù  sog­
gett i  nella sua  recente  spedizione hima-
laiana.  

Inf ine,  i l  p r o f .  G iovann i  Benzi h a  af­
f ron ta to  il t ema  dei  « P rob lemi  energetici  
e del l 'uso de i  f a rmac i  nell 'at t ività sporti­
v a  ». Benzi,  che  t ra  l ' a l t ro  è componen te  
del  cen t ro  medico-sport ivo d e l  C.O.N .I .  e 
della Federazione I ta l iana  d i  atletica leg­
gera h a  pos to  i n  risalto l a  r i levanza deci­
siva della preparaz ione  e del l 'a l lenamento 
a tu t t i  i livelli p e r  raggiungere  il  l imite  
o t t imale  d i  efficienza del l 'organismo uma­
n o ,  sconsigliando a d  u n  t e m p o  il  tratta­
m e n t o  farmacologico  q u a l e  mezzo  d i  otte­
n imen to  del la  « p e r f o r m a n c e  » agonistico-
sport iva  nell 'at t ività alpinist ica.  

Sulle t r e  relazioni sono  q u i n d i  interve­
n u t i  — i n  sede  d i  d iba t t i to  — il popo­
la re  Bepi Def rancesch  (problemi  del  recu­
p e r o  i n  a l ta  q u o t a  e f u n z i o n a m e n t o  del­
l ' appara to  cardio-vascolare i n  a l ta  monta ­
gna) ;  Ann iba l e  Bonicelli (metabol ismo idri­



23° edizione del Festival di Trento 
c o  i n  a l t a  q u o t a ,  necess i tà  d i  vo lgar izza re  
i t emi  p ropos t i  da l la  fisio-patologia de l l a  
m o n t a g n a  e l ' i m p o r t a n z a  d i  u n a  vis i ta  d i  
se lezione psico-fisica e a t t i t ud ina le  p r i m a  
d i  a f f r o n t a r e  u n a  sped iz ione) ;  l a  g inevr ina  
L o u l o u  B o u l a z  (d i f le renze  d i . . j e iEc icnza  
fisico-sportiva f r a  u o m o  e d o n n a ) ;  Si lvia 
MetzeUìn  ( i m p o r t a n z a  de l l ' a l l enamento)  e 
10 s p a g n u o l o  j o r d i  P o n s  (di f f icol tà  d i  ope ­
r a r e  i n  a l t a  q u o t a  p e r  u n a  sped iz ione  
s t ran ie ra ) .  

L ' I M P A T T O  D E G L I  A L P I N I S T I  

C O N  L E  P O P O L A Z I O N I  I N D I G E N E  

Q u e s t o  s e c o n d o  d i b a t t i t o  su l  t e m a  
« Aspe t t i  pos i t iv i  e nega t iv i  d e l l ' i m p a t t o  
del le  p o p o l a z i o n i  i nd igene  c o n  m e m b r i  d i  
spediz ioni  a lp in is t iche  p r o v e n i e n t i  d a  Pae­
si t ecn icamen te  p i ù  a v a n z a t i  » h a  f a t t o  
segui to  al la  in te ressan te  t avo la  r o t o n d a  s u  
« Lo s f o r z o  fisico in m o n t a g n a » .  

I l avor i  s o n o  s ta t i  a p e r t i  da l l ' avv .  R o ­
m a n o  Ciro l in i ,  c o m p o n e n t e  d e l  Consig l io  
Dire t t ivo  d e l  Fi lm-fest ival ,  i l  q u a l e  h a  p r e ­
sen t a to  il suggest ivo t e m a  p r o p o s t o  a d  alpi­
nist i ,  g u i d e  a lp ine ,  scr i t tor i  d i  m o n t a g n a  e 
giornalist i  i ta l iani  e s t ran ie r i .  « D i  a n n o  i n  
a n n o  — h a  d e t t o  Cirol ini  — il Fes t iva l  d i  
T r e n t o  p r e s e n t a  agli a lp inis t i  u n  t ema  d i  
a t tua l i tà ,  m a  que l lo  d i  q u e s t ' a n n o  è sen­
z ' a l t ro  s t imolan te ,  so t to  tu t t i  i p u n i i  d i  
vis ta  ». 

II c o n c e t t o  è s t a to  r i b a d i t o  d a !  d o t t o r  
Ange lo  Zecchine l l i ,  P re s iden te  d i  t u r n o  d e l  
Fi lmfest ival  e V icepres iden te  G e n e r a l e  d e l  
C l u b  A l p i n o  I ta l i ano ,  il q u a l e  h a  p a r l a t o  
d i  « a r g o m e n t o  a f ìasc inante ,  sop ra t t u t t o  p e r  
l ' a lp inis ta ,  c h e  p u ò  p o r t a r e  i l  p r o p r i o  se­
r i o  e i m p e g n a t o  c o n t r i b u t o  a l  d iba t t i t o  ». 
« L 'a lp in is ta  — h a  d e t t o  Zecchinc l l i  — 
è l ' un i co  i n d i v i d u o  a p o t e r  p o r t a r e  qua l ­
cosa  d i  d iverso ,  ne l le  s u e  spediz ioni ,  a d  
a l t r i  popo l i ;  l ' a lp in is ta  è l ' u n i c o  a d a r e  
11 p r o p r i o  c o n t r i b u t o  p e r  sa lvare  u n  ine­
s t imabi le  p a t r i m o n i o  di  t rad iz ioni  e d i  
c u l t u r a  d e i  p o p o l i  i nd igen i  » .  

A q u e s t o  p u n t o  h a  p r e s o  la  p a r o l e  il 
do t t .  Fosco  M a r a i n i ,  sc r i t to re  e s tud ioso  d i  
usi e cos tumi ,  s o p r a t t u t t o  or ien ta l i  e spe­
c ia lmen te  d e l  G i a p p o n e ,  d o v e  h a  v issu to  
a l ungo .  M a r a i n i ,  d o p o  a v e r  so t to l inea to  
l a  vas t i t à  e l a  di f f icol tà  d e l  t e m a ,  h a  invi­
t a t o  i p r e s e n t ì  a cons ide r a r e  l ' a r g o m e n t o  
ne l  q u a d r o  degl i  s c a m b i  cu l tu ra l i  c h e  av­
v e n g o n o  t r a  p o p o l o  e p o p o l o .  M a r a i n i  h a  
cr i t icato  l ' a t t egg iamento  m e n t a l e  d i  c h i  si 
accos ta  al le  p o p o l a z i o n i  d i  a l t r i  c o n t i n e n t i  
c o n  suf f ic ienza .  « L ' e u r o c e n t r i s m o  — h a  
de t to ,  t r a  l ' a l t ro ,  M a r a i n i  — n o n  p u ò  c h e  
r i su l tare  nega t ivo  e dep recab i l e  n e l  m o ­
m e n t o  de l l ' i ncon t ro  o d e l  c o n t a t t o  c o n  le  
popo laz ion i  i ncon t r a t e  n e l  c o r s o  del le  spe­
diz ioni .  D ' a l t r a  p a r t e ,  b i s o g n a  p u r e  u s a r e  
de i  « d i s t inguo  », t r a  p o p o l a z i o n i  e p o p o ­
laz ioni  e t r a  spediz ioni  e sped iz ion i :  di­
verso è d a l l ' u n o  a l l ' a l t ro  il m o d o  d i  acco­
s tars i  e d i f f e ren te  r i su l ta  d a  P a e s e  a P a e s e  
i l  m o d o  d i  accogl iere  l ' a lp in i s ta  e il fo re ­
s t i e ro  in  gene re  ». 

A l l a  de t tag l ia ta  re laz ione  M a r a i n i ,  s o n o  
seguit i  n u m e r o s i  in te rven t i .  L i n o  A n d r e o t t i ,  
segretar io  deg l i  a lpinis t i  h i m a l a i a n i  italia­
ni ,  h a  r i po r t a to  a l cun i  a n e d d o t i ,  n e i  q u a l i  
h a  p o s t o  i n  ev idenza  c o m e  n o n  si possa  
p a r l a r e  d i  i m p a t t o  c o n  l e  popo l az ion i  in­
d igene ,  m a  d i  i ncon t r i  o d i  v e r o  e p r o ­
p r i o  c o n t a t t o .  

H a  q u i n d i  p r e s o  l a  p a r o l a  l ' a lp in is ta  
biel lese G u i d o  M a c h e t t o ,  il q u a l e  h a  po­
lemizza to  c o n  B e p p e  T e n t i  « o rgan izza to re  
d i  spediz ioni  a p a g a m e n t o  ». « Bisogna ac­
cos tars i  — h a  insist i to M a c h e t t o  — c o n  

u m i l t à ,  d a  p a r i  a pa r i ,  a l lo  s h e r p a ,  s e n z a  
p r e t e n d e r e  d i  p o r t a r e  l a  civiltà o di  inse­
g n a r e  q u a l c o s a  d i  n u o v o  e a tu t t i  i cost i  ». 
D o p o  a v e r  a f f e r m a t o  c h e  n e i  c o m p o n e n t i  
de l ie  va r ie  spediz ioni ,  s o p r a t t u t t o  i ta l iane ,  
inanca  l ' equi l ibr io  a d a n n o  d i  u n  c e r t o  
t ipo  di  men ta l i t à  c h e  si va  d i f f o n d e n d o  
t ra  gli indigeni ,  M a c h e t t o  h a  d e t t o  c h c  la  
n u o v a  f r o n t i e r a  de l l ' a lp in i smo d o v r à  esse­
r e  quel la  d i  f a r  c a p i r e  a tu t t i  la  bel lezza  
e l a  suggest ione della conqu i s t a  della m o n ­
tagna.  

A n c h e  j e a n  l u g e ,  p r e s iden te  d e l l ' U l A A ,  
in u n  b r e v e  in t e rven to  h a  p o s t o  l 'accen-

La Giuria del Premio ITAS 1975 di lette­
ratura di montagna composta da Manlio Goio 
(Presidente), dal prof. Nunzio Carmeni, dal 
dott , Giuseppe Mazzotti e dal comm. Giu­
seppe Grassi (Segretario), pur apprezzando do­
verosamente alcuni. lavori, f ru t to  di  collabora­
zione di più autori, o dei documentati studi d i  
singoli, nello spirito del sottotema del concorso 
«L 'a lp in ismo» ha fermato in particolare la 
propria attenzione sulla diretta autobiografica 
proposta di rimeditazione dell'alpinismo, delle 
sue intime componenti e delle sue più pro­
fonde significazioni, e in questo ambito ha 
prescelto all'unanimità il l ibro 

« IL 7° GRADO » 

di  Reinhold Messner - Gòrlich editore 

Reinhold Messner, altoatesino dì Funès, tra 
i più grandi alpinisti attualmente in attività, 
impegnato in questo periodo con la spedizione 
nazionale al Lhotse, sul versante sud, si era 
già rivelato in precedenti occasioni brillante 
scrittore di l ibr i  di montagna. 

Durante la cerimonia di  premiazione avve­
nuta i l  r maggio, alla presenza del Presidente 
Generale del C.A.I,, ritirava il premio la gra­
ziosa moglie Uschi. 

La Giuria sempre nello spirito del sottote­
ma ha ritenuto di  dover fare una particolare 
menzione del l ibro di  Rolly Marchi « Le mani 
dure » - Unica editore, che degnamente si in­
quadra nello sforzo compiuto da pochi auten­
tici scrittori per inserire la montagna, i sen­
timenti e le emozioni dell'alpinista nella lette­
ratura non rivolta ai soli iniziati. 

to, a n c o r a  u n a  vo l t a ,  su l la  necessità d i  
accostarsi  al le  popo laz ion i  c o n  umi l t à ,  se 
si de s ide ra  o t t e n e r e  i r i sul ta t i  spera t i  sen­
z a  o p e r a r e  v io lenza  ps icologica .  Successi­
v a m e n t e ,  l ' avv .  P ie ro  N a v a  h a  p rec i sa to  
c h e  p e r  gli indigeni  si  t r a t t a  o r m a i  n o n  
p i ù  d i  u n  con ta t t o  occas ionale ,  m a  d i  u n  
i n c o n t r o  cos tan te ,  p o s t o  c h e  l e  sped iz ion i  
o r m a i  si mol t ip l icano .  L ' i m p o r t a n t e  — h a  
sos t enu to  N a v a  — è incon t ra r s i  s u  u n  
p l a n o  d i  pa r i t à  e d i  r i spe t to  a tu t t i  i li­
velli. P u r t r o p p o ,  t u t t i  ques t i  bel l iss imi 
discorsi  — h a  conc lu so  N a v a  — d o v e v a n o  
fars i  a l m e n o  25  a n n i  f a  ». 

Sempre nell'ambito della letteratura di  mon­
tagna il 1" maggio si è svolto i l  dibattito di  
editori sul tema « La montagna e l'alpinismo 
nella letteratura alpina e nella letteratura alpi­
nistica », organizzato sempre dall'ITAS. 

Ai lavori, presieduti dal Presidente Generale 
del C.A.I,, sen. Giovanni Spagnblli, hanno par­
tecipato editori, scrittori di l ibr i  di montagna 
e giornalisti italiani e stranieri. 

Dopo il saluto del Presidente dell'ITAS, dot­
tor Claudio Grezier, è intervenuto quale mo­
deratore lo scrittore Giuseppe Mazzotti, i l  qua­
le in un vivace intervento ha illustrato le 
tappe più significative della letteratura alpina 
e alpinistica, ponendo l'accento sul contributo 
del l ibro di  montagna all'intera letteratura. 

Dal canto suo, i l  prof, Manlio Goio, presi­
dente della Commissione del Premio ITAS, ha 
sollecitato il dibattito tra gli editori, gli scrit­
tori  e giornalisti per assicurare al concorso un 
costante rinnovamento dialettico, quale contri­
buto non trascurabile alla produzione lettera­
ria alpina e alpinistica. 

Nel corso della discussione è stata sottoli­
neata la necessità di una vasta azione dì sen­
sibilizzazione, a tut t i  i l ivelli, a cominciare dai 
giovani, i quali in maggior misura si dimo­
strano disponibili alla suggestiva proposta del­
la montagna. 

L'incontro con gli editori sì è concluso con 
l'impegno da parte del senatore Spagnoli! d i  
prendere in esame le proposte operative degli 
editori formulate nel corso del dibattito. 

Premio ITAS 7 5  a; «Il T grado» 

Al la presenza de l  sen. Spagnoli !  il Presidente dell ' ITAS (Istituto Trent ino-Alto Adige per 

assicurazioni) Claudio Grezier consegna il Premio a Uschi Messner, cFoto gaoler) 
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Nel le  Dolomit i  d i  Brenta ,  c o n  b a s e  Ma­
d o n n a  d i  Campigl io,  si è svolto ne i  g iorni  
1-2-3-4 maggio  il  Ral lye  In te rnaz iona le  d i  
Sci Alp in i smo C.A. l .  - C.A.F., organizza to  
dal la  Commiss ione Cent ra le  d i  Sci-Alpini-
s m o  de l  C.A . l .  con  l a  col laborazione  de l la  
Scuola  di  Sci-Alpinismo « Dolomit i  d i  Bren­
t a  » del la  S A T ,  del l 'Azienda A u t .  d i  Sog­
g iorno  e del lo  Spor t ing C l u b  d i  M a d o n n a  
d i  Campigl io .  

Le 4 2  s q u a d r e  par tec ipant i  d i  3 e lement i  
c iascuna  (14 i tal iane,  16 f rancesi ,  9 spagno­
le, 2 de l  Pr inc ipa to  d i  Monaco ,  l svizzera)  
sono  a f f lu i t e  nel pomeriggio del 1° maggio  
alla sede  dello Spor t ing  Club ,  gent i lmente  
accolti  dalla signora Te lé  Cademar tor i ,  e poi  
sistemate presso la casa  F.I .S. l .  p e r  l a  cena  
ed il pe rno t t amento .  

Venerdì  2 maggio - Alle ore  5,30, c o n  
t e m p o  sp lendido  e o t t ima  neve,  da  C a m p o  
Car lo  M a g n o  (quota  1651), ivi t raspor ta t i  
d a  au tomezzi  predispost i  dall 'organizzazio­
ne ,  p a r t o n o  i concorrent i  p e r  l a  t appa ,  c h e  
l i  condur rà  al r i f .  T u c k e t t  (2272) a t t raverso  
la  Bocch. de i  T r e  Sassi (2614), P . so  de l  
Gros té  (2442), C i m a  G r o s t é  (2897), Bocch.  
de i  Camosc i  (2784), ved r .  I n f .  e S u p .  d i  
Vallesinella (2732); è u n  percorso  obbliga­
tor io  d i  c i rca  1900 me t r i  d i  dislivello in  
salita d a  copr i re  nel  t empo  mass imo d i  
8 o r e ;  vi è inol t re  u n  percorso  facol ta t ivo 
dal la  vedr .  S u p .  d i  Vallesinella alla C ima  
Sella (2917) r iservato al le squadre  p i ù  fo r t i .  
I controll i ,  quas i  tu t t i  del la  Scuola  « Dolo­
mit i  d i  B r e n t a » ,  raggiungono le  lo ro  posi­
zioni c o n  per fe t to  s incronismo lungo le  pi­
ste d a  lo ro  già t racciate il g iorno p r i m a .  
A l  P .so  del  Gros t é  v iene  concessa u n a  neu­
tral izzazione d i  9 0  m i n u t i  p e r  u n a  l a u t a  
colazione a l  Rist .  de l  G r o s t é  (ai  cu i  Ges to r i  
v a  u n  s incero grazie) e l a  p r o v a  d i  discesa 
c o n  slitto-barella, l a  p i ù  carat ter is t ica de l  
Rallye. A l  t e rmine  d i  ques t a  l a  t a p p a  (a l  
r i f .  Tucke t t )  l a  classifica è l a  seguente;  
Medagl ie  d ' O r o ,  11 s q u a d r e  - Argento  16 -
Bronzo 10 - r i t i rate o squalificate 5 ;  nel la  
p rova  c o n  slitto-barella si classifica p r i m o  
il C A I  Folgore Bormio i n  2 '56",  c o n  u n  
dis tacco d i  circa 22 '  sul l 'u l t ima squad ra .  

Sabato  3 maggio  • T e m p o  e neve  a n c o r a  
ot t imi;  par tenza  o r e  5,30, t empo  mass imo  
ore  8,30; percorso  obbl igator io:  da l  r i f .  T u ­
cket t  (2272), Bocca d i  T u c k e t t  (2684), r i f .  
C roz  dell 'Altissimo (1464), r i f .  Selvata  
(1630), r i f .  Pedro t t l  (2491), Camino  T o s a  
(2850), Bocca d i  Brenta  (2552), r i f .  Brente i  
(2182); dislivello i n  sal i ta  c i rca  1760 m e t r i ;  
facol ta t ivo;  d a l  Camino  T o s a  al la C i m a  T o ­
s a  (3173). Verso  l e  10 il  t e m p o  si guas ta  
e comincia  a nevicare ;  i concorrent i  alle 
m e d .  Oi'o e Argento  (che  già h a n n o  bivac­
ca to  i n  t enda  o igloo l a  p r i m a  not te )  a l  
t e rmine  della t a p p a  appres tano ,  a t t o rno  a l  
r i f .  Brentei,  il l o ro  secondo  bivacco,  so t to  l e  
avvisaglie d i  u n a  ve ra  b u f e r a  che  imper­
verserà p e r  tu t t a  la  n o t t e  e d  il  g iorno se­
guente .  Classifica d o p o  l a  2" t a p p a  (che  sa rà  
definit iva):  O r o  12, Argen to  14, Bronzo  8 ;  
r i t i rate o squal i f icate  8. 

Domenica  4 maggio  - O l t r e  50  cent imetr i  
d i  n e v e  f resca ,  c a d u t a  su l  sot tostante s t ra to  
d i  n e v e  d u r a ,  i n d u c e  l a  d i rezione tecnica  a d  
annul la re  l a  3" t a p p a  e d  a f a r  d iscendere  
tu t t i  a l  p i ù  pres to  lungo l a  V a l  Brenta  f i n o  
a P laza ,  d a  d o v e  au tomezzi  predispost i  l i  
t r aspor te ranno  a M a d .  d i  Campiglio.  L a  bu­
fe ra  c h e  imperversa  c o n  r a f f i che  rabbiose ,  
la  visibilità quas i  nul la ,  l a  neve  inf ida ,  met ­
tono  a d u r a  p r o v a  tu t t i  i par tecipant i ,  m a  

sopra t tu t to  i traccia-pista, i controll i ,  gli  u f ­
ficiali d i  gara ,  su cu i  g rava  u n a  responsa­
bilità eno rme ,  m a  c h e  s a n n o  c o n d u r r e  l a  
« r i t i ra ta  » c o n  perizia  e tempismo per fe t t i ;  
nessun incidente  e r i en t ro  regolare.  Bravi 
tutt i!  

Presso l a  Casa F.I .S. l .  tu t t i  i « r e d u c i » ,  
d u r a m e n t e  provat i ,  m e n t r e  a t t endono  il  
p r a n z o  d i  ch iusura  e l a  premiazione,  h a n n o  
m o d o  di  cambiars i ,  di  lavarsi ,  d i  dis tendersi  
con  tu t t a  comodi tà ,  grazie  al la spor t iva  ospi­
talità e d  alle cortesi  p r e m u r e  de i  Ges tor i ,  
ve ramente  degni di  ogni  elogio. 

Alle o r e  14, lauto p r a n z o  d i  ch iusura ,  c o n  
speciali tà locali, e d  in f ine  premiazione ,  ini­
ziata c o n  u n a  prolusione de l  d r .  G . V .  Fos-
sati-Bellani (entusiasta e d  instancabi le  d e u s  
ex-machina d i  tu t to  il Rallye) che  r ivolge 
ca lde  pa ro le  d i  r ingraziamento  a tutt i  coloro  
che  h a n n o  da to  vita a ques ta  riuscitissima 
manifes taz ione:  concorrent i  e d  organizzato­
ri, col laborator i  di  bassa  e d  al ta q u o t a ,  Cor­
p o  d i  Soccorso Alp ino  d i  Pinzolo  e Servìzio 
Sani tar io  (sempre vigili su i  percors i  a n c h e  
se, fo r tuna tamente ,  n o n  h a n n o  avu to  occa­
s ione di  in te rveni re) .  F i a m m e  Gial le  d i  Pre-
dazzo  p e r  i collegamenti  rad io ,  assicurati  
con  e f f ic ienza  e v e r o  spir i to d i  sacrif icio.  
Carabinier i  d i  M a d o n n a  d i  Campigl io,  p e r  
l ' impeccabi le  servizio d 'o rd ine ,  i Cus tod i  e d  
i Gestor i  del  T u c k e t t  e del  Brentei ,  che  
h a n n o  ape r to  appos i tamente  i r i fug i  c o n  
generosa ospitali tà.  P r e n d e  po i  la  paro la  
G i a n  G i a c o m o  Bonzani ,  a n o m e  del Diret­
tore del  Rallye Mar io  Azi t tà  e qua l e  rap­
presen tan te  della C o m m .  Cent r .  d i  Sci-Alpi­
n ismo del  C.A.l . ,  che  d o p o  essersi associato 
ai r ingraziament i  generali  d i  Fossati-Bellani, 
h a  v o l u t o  r ingraziare ca lorosamente  ques to  
u l t imo,  e d  i col laborator i  tecnici,  f r a  cui  
sopra t tu t to  i validissimi is t rut tor i  e d  allievi 
della Scuola  « Dolomit i  d i  Brenta  » della 
S A T ,  s u  c u i  è gravata  l a  p a r t e  d i  maggior  
impegno e responsabil i tà  del l 'organizzazione 
d 'a l ta  q u o t a  e che  h a n n o  d imost ra to  a l ta  pre­
paraz ione  e competenza  sopra t tu t to  nel le  
avverse condizioni  del  r ientro .  H a n n o  po i  
par la to  il  d r .  Angelo  ZecchinelH, vice-presi­
den te  generale  del  C.A.L,  i n  rappresentanza  
del Sen.  Spagnolli ,  il r appresen tan te  della 
C o m m .  Cen t r .  d i  Sci-Alpinismo del C.A.F.,  
M r .  V i a r d  e d  il vice-pres. de l  Cent ro  Escur­
sionista della Catalogna,  Sr .  Lluis Pun t i s ,  
c h e  h a  p reannunc ia to  c h e  il p ross imo Ral­
lye (apri le  1976) ve r rà  organizzato d a l  pre­
de t to  C e n t r o  i n  occasione del  s u o  1° Cen­
tenar io  ne l  G r u p p o  della Malede ta  (Pirenei  
spagnoli) .  

L a  premiaz ione  è s ta ta  par t ico larmente  
ricca d i  coppe ,  d o n i  i n  na tu r a ,  r icordi  arti­
stici, app laus i  vivissimi, in  que l  ca ldo  ca­
mera t i smo m o n t a n a r o  c h e  n o n  conosce n è  
f ront iere  poli t iche n è  bar r ie re  ideologiche! 

Gian Giacomo Bonzani 

CLASSIFICA D E F I N I T I V A  

Medaglia d'oro: S.U. C A I  Tor ino  I ;  C A F  
Besancon;  C A F  St.  J ean  d e  Maur ienne ;  
CAI  M o n d o v ì  I ;  C A F  H a u t  Ju ra ;  C A I  Co­
m o ;  Sci C l u b  Pinzolo;  C A I  Folgore Bor­
mio ;  C A F  A i x  les Bains;  C A I  M o n d o v ì  I I ;  
C A F  Nice ;  Polisport iva Pa lù .  

Medaglia d'argento: S.Lf. C A I  T o r i n o  I I ;  
C.A. M o n a c o  I ;  C.A.  M o n a c o  I I ;  C A F  
Belfort  I ;  C A F  Belfort  I I ;  Sport ing C l u b  
Campigl io  I ;  Federacion Castel lana Monta -

n y a  l i ;  S A T  V a l  d i  Fassa  I I ;  Federacion 
Espanola  Madr id ;  C A F  H a u t  R h i n  II; Fe­
derac ion  Catalanya d e  Mon tanya  I V ;  Fede­
rac ion  Cata lanya d e  M o n t a n y a  V I ;  C lub  
Alp ino  Universi tar io G r a n a d a ;  C A F  Gre­
noble .  

Medaglia di bronzo:  C A F  Saleve Anne-
masse;  C A F  Montbe l la rd ;  C A I  Cengio;  C A F  
H a u t  R h i n  I I ;  C A F  Essec I ;  C A P  H a u t  R h i n  
H I ;  C A F  Albertvil le;  Cen t ro  Escursionista 
d e  Cata lanya.  

Mostra di minerali 
a Varese 

Spesso un amante del la montagna vie­
ne al contatto con espressioni del la na­
tura che lo meravigliano e lo colpisco­
no, anche se sconosciute. E' i l caso dei 
meravigliosi f iori alpini, che pochi bota­
nici  conoscono ma che i molt i  appas­
sionati ammirano (dico solo ammirano e 
spero non li raccolgano, perchè ch i  ama 
la montagna deve amare tutta la natura 
e non distruggerla), è il caso dei  curio­
sissimi funghi che possiamo incontrare 
nei boschi, è i l caso dei  minerali. 

Chi infatti non ha mai notato un 
« sasso » con una forma o un colore 
particolare che lo abbia colpito? 

Esistono da sempre degli « strani ma­
niaci » che si sono dedicati alla raccolta 
d i  campioni d i  questo t ipo, ma da qual­
che anno a questa parte diversi appas­
sionati s i  sono impegnati anche nello 
studio e nella divulgazione della mine­
ralogia. 

Esattamente dieci anni fa, a d  opera 
del dott. De Michele e del signor Boscar-
dia, fu  fondato il Gruppo Mineralogico 
Lombardo (Q.M.L.) presso il Museo Civ. 
St. Naturale d i  Milano, c.so Venezia 55, 
che ora conta centinaia d i  iscritti, i l  qua­
le si prefiggeva appunto lo scopo di 
divulgare questa scienza. 

Il G.M.L. si dedica alle più svariate 
attività didatt iche; infatti organizza con­
ferenze nelle scuole, stampa un perio­
dico trimestrale d i  informazione (Notizie 
del G.M.L.) e varie pubblicazioni mine­
ralogiche, organizza giornate d i  scambio 
e gite collettive. È appunto sotto que­
sta ott ica che, nell 'occasione del decimo 
anniversario della sua fondazione, ha af­
fidato ad  un suo socio, con l 'aiuto d i  
alcuni collaboratori, il compito d i  orga­
nizzare una mostra mineralogica, che pos­
sa interessare sia i più appassionati 
ed esperti, sia chi, come dicevo più so­
pra, i minerali l i ha  solo visti senza 
conoscerl i  o anche li ha appena sentiti 
nominare. La suddetta mostra dai  t i tolo; 
«Tesor i  mineralogici d ' I ta l ia» è aperta 
fino a l  1° giugno 1975 presso i Musei 
Civici d i  Varese a Vil la Mirabello, piazza 
della Motta 4. Per l 'occasione si potran­
no vedere riuniti tutti i migliori campio­
ni d i  minerali radioattivi e fluorescenti. 

Una vetrina sarà dedicata ad informa­
zioni riguardanti l 'oro fluviale italiano e 
all'esposizione di pagliuzze provenienti 
da vari fiumi. 

Un'iniziativa quindi senz'altro interes­
sante per tutti. 

Alessandro Rambaldelli 
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PtllllllllCII DEGLI ILPINISTI MOHZESI 

Al sorgere della primavera, la stagione dei 
fiori, dei colori più beili, che tanto amava, Vin­
cenzo Rossi, i l dottor Rossi c i  ha lasciato. 

Singolare la sua vita. 
Nasce a Mason Vicentino i l  21 aprile 1897, fi­

glio di contadini. Contrariamente all'andazzo di 
chi sale la scal^ sociale, di chi diventa « qual­
cuno », sempre in ogni occasione ricorda e ri­
badisce l'umile origine agreste: è il suo bla-
sonel 

Orfano d i  madre in tenera età, si trova subito 
alle prese con le difficoltà delia vita. Ancora 
bambino deve provvedere, per necessità, alle 
due sorelline. 

Inizia le scuole elementari al  paese e presto 
la particolare sensibilità dell'animo suo si rivela. 
Compone, con innata arguzia, poeslole ispirate 
al mondo che lo circonda, ai can:ipi, alla natura, 
ai gerani che ornano un rustico balcone dove si 
affaccia una fanciulla. 

Inizia i l  ginnasio a Modena e vi rimane tre 
anni, poi prosegue gl i  studi a Bassano del Grap­
pa, percorrendo sempre a piedi, con una fetta 
di polenta in tasca e tanta, tanta fame arretrata 
in corpo, d i  primissimo mattino ed a sera, i 
quindici chilometri che separano Mason dai ca­
poluogo. Oltre sei ore giornaliere di cammino a 
passo regolare. U suo commento; « Anche da 
giovane, il mio passo! ». 

Poi la grande guerra. Si combatte alle porte 
di casa. I l  giovane liceale parte per i l  fronte, 
vive Caporetto, dall'Isonzo ripiega al Piave dove 
nei primi giorni del 1918 viene gravemente ferito 
al capo. 

Finiscono le ostilità, ma la guerra lascia un 
segno. Solo grazie all'incitamento ed alla costan­
te assistenza di un carissimo amico, Piero Vi-
golo, nel 1919 consegue la maturità. 

Si iscrive a Padova alla Facoltà di Chimica, 
si laurea e inizia la carriera universitaria quale 
assistente per chimica del prof. Miolati alla 
Facoltà di Farmacia, che in seguito, a malin­
cuore, per il limitato trattamento economica, deve 
lasciare. 

Fresco di laurea, incontra ad una sagra di un 
vicino paese, Bressanvido, la dolce compagna 
della sua vita, la signora Corinna, tanto materna 
e comprensiva, tanto buona con tutti. 

A Savona nascono Liliana la primogenita che 
vive pochi giorni, Gianni e Franco. A IVIonza 
la famiglia cresce. Aldo, Mariello e Umberto. 

In seguito passa diverso tempo in Germania 
ed in Inghilterra dove, sulla scorta dei brevetti 
Bakellte, studia le resine sintetiche, campo che 
assorbirà tutta la sua vita. 

Nel 1930 realizza al Restellone, per la SIR, il 
primo impianto per la produzione di resine sin­
tetiche e polveri da stampaggio, le cosi dette 
bacheliti. 

Nel 1946 a Macherio impianta la Polir Brill. 
Nel 1950 è dirigente alla Indelve S.p.A. di 

Monselice, dove mette a punto l' impiego delle 
resine per i trasformatori. In seguito ne assume 
la consulenza tecnica. 

Nel 1954 progetta e realizza per l'Argentina un 
impianto per la produzione di resine urelche; 
dopo il 1980, a Maocagno presso Luino, un nuo­
vo impianto di resine termoindurenti. 

E soprattutto svolge consulenze varie nel cam­
po specifico delle resine. 

Questo, in sintesi, i l  lavoro. 
Ma non si creda che il dr. Rossi, benché as­

sorbito dagli studi scientifici e dall'attività indu­
striale, dimentichi la cultura umanistica, filoso­
fica e letteraria cui fin dalla giovinezza si sente 
naturalmente portato. 

LA MONTAGNA 

Ancora bambino, la cerchia del Grappa, che 
si ammanta d i  neve In ogni stagione, attrae la 
sua attenzione. La gioia ohe l'assale allorché 
raggiunge per la prima volta la vetta più elevata, 

- lascia un'impronta indelebile. Quando risiede a 
Savona, batte tutto l'Appennino dell'entroterra l i ­
gure, attivo trascinatore di gite ed escursioni in 
seno alla sezione locale del C.A.I. 

Giunto a Monza, trova un ambiente alpinistico 
particolarmente attivo seppur agli antipodi della 
mentalità veneta estremamente aperta e cortese. 
Subito viene notato quest'uomo che in treno, in 
macchina, In bici ogni domenica va a scarpi­
nare, trascinando con la parola e l'esempio col­
leghi di lavoro, dipèndenti, conoscenti occasio­
nali e, sopra tutto, uno stuolo d i  bambini, tanti 
bambini! 

Chiesto II trasferimento alla sezione di Monza 
del C.A.l. diventa, del presidente Arnaldo Bogani, 
i l grande amico-nemico. Uniti dallo smisurato 
amore per l'Alpe, su posizioni opposte per la 
propaganda; Bogani alpinismo d'elite. Rossi al­
pinismo per tutti. 

In breve lega con l'inc|. Antonio Conti, di  ca­
rattere opposto, sempre impeccabile con cravatta 
e colletto inamidato, la cui tecnica su ghiaccio 
ha modo di rifulgere in numerosissime ascen­
sioni, e con Antonio Brambilla, i l buon Tognin. 

Da ricordare una salita al Disgrazia per la 
Orientale, con bivacco in vetta nella tormenta 
assieme a Conti, Schiatti, Braga e Sardi per una 
certa corda ghiacciata lasciata in parete e non 
più ritrovata la domenica successiva. Del « furto » 
ancora oggi, due guide, Francesco Scelti di  Val 
Masino e livio Lenatti di  Val Malenco, si pal­
leggiano ridendo la responsabilità. 

Eletto consigliere, viene nominato vicepresi­
dente. 

LA MORTE DI GIANNI 

I l 18-6-1944, sul Torrione Fiorelli, cade il figlio 
Gianni. 

i l  dolore dei coniugi Rossi è immenso, ma cri­
stianamente composto. Da quei giorno, la signo­
ra Corinna, che sa cantare in modo eccezionale, 
non ha più articolato una nota. Per oltre ven-
t'annl, lo zaino di Gianni, rimane nello studio 
del dr. Rossi su di una sedia: muto testimone 
di una tragedia. 

Finita la guerra, i rifugi della sezione al Gri-
gnone ed al Resegone sono distrutti. Al dr. Rossi 
l'incombenza della ricostruzione. Viene nomina­
to socio benemerito. 

Nel frattempo la SUGAI promuove una sotto­
scrizione per erigere in memoria di Gianni una 
cappellina presso la Capanna Monza al Grignone. 

Ad opera compiuta, i l dr. Rossi ne copre inte­
ramente la spesa. 

Socio della Società Alpinisti Monzesi, la vete­
rana delle società monzesi, viene eletto presi­
dente. Memorabile una festa degli alberi da lui 
voluta al Monte Barro cor  ̂ oltre mille parteci­
panti, pigiati sulla ferrovia per Oggiono. 

E' pure affezionato socio dell'UOEl. Sempre de­
dicata al la " montagna ». 

IL « RIFUGIO » 

Nel 1946 la famiglia si trasferisce nella villet­
ta di via Ponchieill 35. Quella casa entra nei ri­
cordi di tante famiglie monzesi. Prima gl i  amici 
di Franco, poi d i  Aldo e Umberto. 

in quella casa, dove si respira pura aria di 
montagna senza tornaconto alcuno, passa i l  fior 
fiore dell'alpinismo italiano. 

Sostano Costantini « il vedo » con gl i  Scoiat­
tol i  di  Cortina, Eugenio Monti (il Rosso Volante), 
i fratelli Pedrotti del coro SAT di Trento e tutti 
i nostri ragazzi che nel dopoguerra hanno dato 
lustro all'alpinismo italiano. 

Tornano Opgioni, Ajazzi, Alini, Bianchi, Mag-
gioni. Bonetti, Rusconi, Rapini dalle imprese più 
beile e vanno a trovare II dr. Rossi. 

Sono tutti suoi figli! 
E mentre Bonatti compie i suoi applauditi e 

meravigliosi « a solo » la voce del dr. Rossi 5 
l'unica che si leva a rammentargli che nella vita 
non esiste solo l'alpinismo. 

In quel « rifugio » si forma per iniziativa dei 
figli, i l  coro Gianni Rossi della S.A.M., primo 
coro monzese di canti di  montagna, che tanti 
proseliti ha fatto in città. 

La bella fede della sua pente, semplice, lineare, 
robusta. Una fede che gi i  autori da lui preferiti 
fanno profonda. 

E in montagna, in aito dove non può soddi­
sfare il precetto festivo, dinnanzi alle cattedrali 
del Creato, medita sulle Scritture. 

Caro dr. Rossi, c i  hai lasciato! 
Ci rivedremo l'otto giugno prossimo alla Gri-

gna Settentrionale, presso il rifugio Bogani, i l 
tuo grande amico-nemico, e converrai con la 
fedele Corinna e Gianni ed altri ancora attorno 
alla cappellina votiva. 

Alla Messa un coro sommesso dedicherà a te, 
ai tuoi, a tutti « Stelutis ». 

Addio dr. Rossi, patriarca degli alpinisti mon­
zesi I 

P i n o  G a l i m b e r t i  

R a l l y e  d i  L e c c o  

d e c i m a  e d i z i o n e  
Si è concluso domenica 9 marzo il 10" 

Rallye Sci-Alpinistico Internazionale di Lec­
co, finanziato dalla locale Azienda Auto­
noma Soggiorno e Turismo e organizzato 
per la parte tecnica ed alpinistica dalla se­
zione del C.A.L di Lecco. 

Il rallye, iniziato il 7 marzo, in tre 
giorni di gara con l'intermezzo di prove 
speciali (discesa a slalom per squadre, di­
scesa con barelle, pernottamento all'aperto r 
ha portato i concorrenti ai Piani di Bobbio, 
ai Piani di Artavaggio ed al Monte Re­
segone. 

È stato un successo organizzativo ed an­
che un successo tecnico, perchè: 1) 28 
squadre alla partenza e 28 squadre all'ar­
rivo, tutte classificate dopo tre giorni di 
gara; 2) oltre alle squadre italiane, vi han­
no partecipato squadre dei seguenti Stati: 
Austria, Germania, Francia, Spagna, Bulga­
ria, Iugoslavia e Cecoslovacchia; 3) a cau­
sa del cattivo tempo e del periodo di va­
langhe, si sono dovute improvvisare e quin­
di segnare, giorno per giorno, tappe di 
emergenza su itinerari nuovi con garanzia 
di contenuto tecnico e di sicurezza, dimo­
strando così che le nostre montagne si pre­
stano ad itinerari di sci-alpinismo anche al 
di fuori degli itinerari classici. 

Ha vinto la squadra militare austriaca di 
Salisburgo, ma ci sono stati premi ed ap­
plausi per tutti, e alla fine della premia­
zione, avvenuta a « Villa Manzoni », i con­
correnti hanno espresso la soddisfazione di 
aver partecipato ad un rallye tecnicamente 
perfetto e valido sotto ogni aspetto orga­
nizzativo. 

Il magnifico trofeo « Zeno Conti » (bien­
nale non consecutivo, riservato alla prima 
squadra di Lecco), donato dalla famiglia 
del Ragno e guida alpina scomparso lo scor­
so anno a seguito di ferite riportate in un 
incidente alpinistico, è stato assegnato al 
gruppo Ragni, quale prima squadra lecche-
se classificata. 

Da citare la squadra degli Alpini del 4" 
di Aosta, che si è classificata prima delle 
squadre italiane, al quarto posto della clas­
sifica generale, un componente della quale 
ha compiuto l'intera terza tappa (con salita 
alla vetta del Resegone in condizioni clima­
tiche avverse) con un braccio immobilizzato 
da una lussazione alla spalla. 

Ricordiamo anche i giovanissimi del CAI 
Belledo, i ragazzi di Mondavi, quelli di 
Nembro, di Inverigo, di elusone, di Como, 
di Mandello, i Ragni di Lecco, i giovani di 
Premana e delle squadre A.P.E. di Lecco. 
Tutto ciò serve a dimostrare che lo sci-
alpinismo è uno sport che attira ed entu­
siasma anche i giovani e che perciò ha un 
futuro. 

Questo ci conforta perchè significa che 
il rilancio dello sci-alpinismo voluto da noi, 
iniziato 10 anni fa col 1° rallye, continuato 
poi negli anni seguenti con la propaganda 
spicciola tra i giovani, culminato con la 
scuola di sci-alpinismo della nostra Sezio­
ne, è stata una iniziativa giusta che valeva 
la pena di avviare e che senz'altro vale la 
pena di continuare anche nel futuro. 

Vasco Cocchi  

TROFEO MEZZALAMA 
L a  m a n i f e s t a z i o n e ,  s v o l t a s i  i l  1 0  m a g g i o  

s u i  g h i a c c i a i  d e l  m o n t e  R o s a ,  h a  v i s t o  l a  
v i t t o r i a  d e l l a  s q u a d r a  d e l l e  F i a m m e  O r o  d i  
M o e n a .  

A m p i o  s e r v i z i o  s u l  p r o s s i m o  n u m e r o .  



SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

QUOTE SOCIALI 
In segreteria s i  accet tano i 

pagament i  del le quote social i  
per  l 'anno 1975 cosi  f issate per 
ogn i  categor ia:  
Ordinar i  sezione L. 7.500 
Aggregat i  sezione L. 3.200 
Ordinar i  sottosez. L. 6.500 
Aggregat i  sottosez. L. 2.700 
Aggregat i  A lpes L. 2.200 
Tassa iscriz. nuovi 

soc i  Ordinar i  e Ag­
gregat i  Sezione L. 1.000 

Tassa iscriz. nuovi 
soc i  Ordinar i  e Ag­
gregat i  Sottosez. L. 600 

Nuovi soc i  vitalizi L. 50.000 
Contr ibuto volonta­

r io vital izi L. 5.200 
Le quote comprendono:  l'As­

sicurazione obbl igator ia per 
tutt i  i Soc i ;  12 numer i  del la 
« Rivista Mensi le » e 22 numeri 
de  « Lo  Scarpone » per  i Soci  
ordinar i .  Le quote possono es­
sere versate anche sul  c.c.p, 
3/18866 intestato a l  C lub  Alpi­
no  Ital iano, Sezione d i  Milano, 
v ia Pel l ico 6, 20121 Milano. 

TRAVERSATA 
IN DOLOMITI 
DAL LAGO DI CAREZZA 
ALL'ALPE DI SlUSI 
31 Maggio - 1-2 Giugno 

Sabato 31 magg io :  o re  14 
partenza d a  Piazza Castel lo;  
ore 19 arr ivo A lpe  d i  Siusi -
Hotel Floralpina m. 1695. 

Domenica 1 g iugno:  o re  7 
svegl ia;  o re  7.30 partenza per 
Rifugio Giogo (Zail inger) metr i  
2036; o re  8.30 partenza per 
Sassopiatto m. 2958; o re  11.30 
arr ivo in  vetta per fac i le  per­
corso. 

Il panorama è d i  una  gran­
diosi tà emozionante:  a sud-est 
la Marmolada più a destra le 
Pale d i  S. Mart ino, a nord-ovest 
il Cat inaccio a ovest l 'A lpe d i  

Siusi d iet ro cu i  si vedono l 'Or-
t les e il Gran Zebrù ;  a nord­
ovest a nord-est l 'orizzonte al­
l inea le A lp i  Venoste, Passirie, 
il Grossglockner.  

Vicinissime dominano le pa­
reti  del  Sassolungo e Cinque 
Dita. 

Ore 18 Rientro al l 'Hotel Flo­
ralpina. 

Lunedì 2 g iugno:  Matt inata 
a disposiz ione: escursione fa­
coltat iva al Rifugio Vicenza 
(ore 2) e al la Forcel la Sasso-
lungo. - Ore  16 partenza per 
Mi lano;  ore 21 Arr ivo a Milano. 

QUOTE: Soc i  CAI Mi lano li­
re 20.000; Soc i  CAI l i re 22,500; 
Non Soci  l ire 25.000; Alpes li­
re 18.000. 

La quota comprende:  viag­
g io  A / R  - cena - pernottamen­
t o  e 1" colazione del  g iorni  31 
maggio e 1 g iugno.  

Equipaggiamento:  scarponi  e 
ghette. 

Direttor i :  Zo ja  - Fontana. 

PIODA DI CRANA 2430 m 
(VAL VIGEZZO) 
7-8 giugno 1975 

Sabato 7 :  o re  15 partenza da  
P.zza Castel lo ( lato ex fontana):  
o re  18.30 arr ivo a Grana m 848 
(vai Vigezzo), sistemazione in  
albergo. 

Domenica 8 :  o re  5 sveglia; 
o re  6 partenza in  pul lman per 
Avorgno m 1247; o re  7 inizio 
ascensione per l a  cresta sud ;  
o re  12 arrivo in vetta al la Pioda 
d i  Grana m 2430; colazione al 
sacco;  o re  18.30 partenza da  
Grana; ore 21 arr ivo a Milano. 

La Pioda d i  Grana è una bel­
la montagna d i  fo rma piramida­
le fac i lmente raggiungìbi le per 
i l  suo versante sud. Il panora­
m a  del la vetta è vasto ed  inte­
ressante: s i  estende da l  lago 
Maggiore s ino ai mont i  del la 
vai  Formazza e de l le  alpi  sviz­

VIESTE - GARGANO 
BaiaHclegii Aranci 

Mare non inquinato e naturalmente splendido in una cornice 
di verde, dove il tempo è sempre bello, offre alle famiglie 
in giugno e settembre per vacanze nuove e serene a contatto 
con la natura in una zona non sofisticata il 

CAMPEGGIO-VILLAGGIO marino 
« BAIA degli ARANCI » d i  Vieste del GARGANO 

Lungomare Europa,. tel. (0884) 78025 - 78740, abbon­
dantemente dotato di ogni servizio, tranquillo e pulito, unico 
della zona che immette gli scarichi nelle fogne comunali, ricco 
di acqua anche potabile per sorgenti proprie, i l  più vicino al 
paese, a prezzi cohvenientissimi; bungalows, bar, market, 
ristorante self-service, spiaggia privata, campo sportivo, ecc. ecc. 

zere. 
Carattere della gita: fac i le  e-

scurs lone In gran parte su  sen­
t ie ro  f ino a raggiungere la  cre­
sta. Lungo la  cresta s i  arram­
p ica su  rocce faci l i  e divertenti 
f ino al l 'antecima m 2296 che  si 
col lega al la vetta a mezzo d i  
una breve crest ina pianeggian­
te  ed  aff i lata (unico trat to de l  
percorso che, se Innevato, leg­
germente impegnativo). La  cre­
sta diventa poi  r ipida ma ele­
mentare ed  è quasi completa­
mente erbosa. 

Equipaggiamento:  da  media 
montagna:  scarponi  e piccozza 
in caso d i  neve gelata sul la 
cresta. 

Quote:  soc i  CAI Mi lano l ire 
9.000; soc i  CAI 10,000; non soc i  
11.000; soc i  A lpes 8.000. 

La quota comprende i l  viag­
g io  in pul lman, la cena com­
pleta, pernottamento e pr ima 
colazione del la domenica mat­
t ina. 

Direttore: Luciano Fontana. 

ENCIASTRAIA m 2955 
(Val Stura) 
14-15 giugno 

Sabato 14: o re  14 Partenza 
da  Piazza Castel lo (lato ex fon­
tana);  o re  19 Arr ivo Bersezio 
m 1624. Sistemazione in al­
bergo. 

Domenica 15: ore 5 Svegl ia; 
o re  6 partenza in  pul lman per 
frazione Grangie d i  Argenterà 
m 1769; o re  7 inizio ascensio­
ne;  o re  12 arr ivo in  vetta al-
l 'Enciastraia m 2955 (colazione 
al sacco) ;  o re  17.30 partenza 
d a  Bersezio; o re  22.30 arr ivo a 
Milano. 

Pregevole monte sul la catena 
dì conf ine italo-francese In Val 
Stura. La  Val le del la Stura dal­
lo sbocco In pianura f ino al la 
testata, si presenta ampia e ri­
dente, mentre dal la stretta del­
le Pianche al la gola del le Bar­
ricate diviene incassata assu­
mendo un aspetto severo. Se­
gna il l imite t ra  le A lp i  Mari t ­
t ima e le A lp i  Cozie. Dalla vet­

ta  del l 'Enciastraia s i  gode un 
ampio panorama. 

Carattere del la gi ta:  Percor­
so  alquanto complesso m a  al­
tamente remunerativo. Primo 
quarto s u  sentiero, t re  quart i  
su  neve con  qualche roccet ta 
f ino al la vetta. 

Equipaggiamento d a  monta­
gna:  Scarponi,  ghette, rampo­
ni, p iccozza 0 bastoncini  da  
neve. 

Quote:  Soc i  Cai Mi lano l ire 
11.000; Soci  CAI l ire 12.000; 
Non  Soc i  l i re 13.000; Soc i  A l ­
pes l i re 10.000. 

Direttore: Luciano Fontana. 

Sottosezione 
F. A. L. 0. 

Presso la  nostra sede d i  v ia 
G.B. Bazzoni 2 in  Mi lano (vici­
no al la fermata Conci l iazione 
de l la  Metropol i tana) verranno 
prossimamente proiettat i  a lcuni  
f i lm d i  montagna premiat i  negli  
ul t imi Festival d i  Trento. 

Ecco il programma: 
5 g iugno 1975: La parete; 

Abimes.  

AlPINISMO-ROCCIA 
Completo 

Equipaggiamento 

GIUSEPPE MERÀTl 
M i l a n o  

Via Durini, 3 
Tel. 701044 

La ditta più vecchia 
L'attrezzatura 
più moderna 

Sartoria Sportiva 

A l p i n i s m o  

Sci 

A b b i g l i a m e n t o  

s p o r t i v o  

/ v i b m w i  
diBRAMANI 

PER TUTTI GLI SPORT 
DELLA MONTAGNA 

IL MEGLIO A L  MIGLIOR PREZZO 
Via Viscont i  dì Modrone,  29 

Tel.  700.336/791.717 - Mi lano 



26 giugno 1975: Fitz Roy; Ca-
lanques. 

11 settembre 1975'. Crozzon; 
t r e  mesi e cento  ore ;  Dirett is­
s ima dei ia Raganella. 

Le proiezioni avranno inizio 
alle o re  21.50 c i rca  con termi­
ne al le o re  22.40 c i rca.  L' ingres­
so  è l ibero a tutt i .  

La  nostra soc ietà organizze­
rà pure del le g i te  alpinist ic l ie 
nel corso del la stagione estiva 
e d  il cu i  programma può esse­
re ri t irato in sede. 

Sottosezione 
G. A. M. 

PROGRAMMA GITE 
SCI-ALPINISTICHE 
E CULTURALI 

18 maggio;  M. Cancervo (me­
t r i  1840) da S. Giovanni Bianco. 

25 maggio:  Festa d i  Prima­
vera a Chamois (m 1836) da  
Buisson - Valtournanche. 

31 maggio e 1-2 g iugno:  Ri­
fugio Giaciers Bianche - Dome 
de  Neige - Barre des Ecrins 
(sci-alpinistica). 

8 g iugno:  IVI. Baldo (m 2200) 
da  Maicesine - Lago d i  Garda. 

21-22 g iugno:  Argenterà (me­
tr i  3300) dal  Rif. Morel l i  - Ter­
me d i  Valdieri. 

29 g iugno:  Val  d i  Fex d a  Sils 
Mar ia - Maloggia - Festa del la 
f ior i tura. 

5 luglio-30 agosto:  Accanto­
namento GAM a Planpincieux -
Courmayeur. 

5-6 lugl io:  Simi laun (m 3612) 
d a  Vernago - Maso Corto - Val 
Senales. 

12 lugl io (sabato): Pet i t  
Aigui l le des Giaciers (m 3471) 
dal l 'Accantonamento G A M  d i  
Planpincieux. 

19-20 lugl io:  Lyskamm Occ.  
(m 4478) - Castore (m 4230) 
da l  Rif. Q. Sel la - Val d'Ayas. 

26-27 lugl io:  Monte Bianco 
(m 4810) dal  Rif. Gonel la -
Accantonamento GAM. 

6-7 set tembre: Traversata dei 
Camosci  - C ima Jazzi (m 3804) 
da l  Rif. E. Sel la - Macugnaga. 

13-14 settembre: Presanella 
(m 3556) dal  Rif. Denza - Ver­
migl io. 

20-21 settembre: Ferrata Li-
pel la al la Tofana d i  Rozes 
(m 3225) da l  Rif. Giussani -
Cort ina d'Ampezzo. 

28 settembre: d a  Padova a 
Venezia con  « i l  Burci i ie l lo » 
sul Brenta (culturale). 

5 ot tobre:  E1 Genti l in. 

12 ot tobre:  Ferrara (cultu­
rale). 

19 ot tobre:  Presolana per la  
Ferrata del  Visoio dal  Rif. A l ­
bani. 

26 ot tobre:  Castagnata a Tor-
r icel la da  Lugano. 

Novembre:  banchetto sociale. 
Novembre:  Nizza Monferrato 
Sagra del—Cardo e del la 

Bagna Cauda. 

La Sede è aperta dal le o re  
21 al le o re  23 d i  ogn i  martedì 
e giovedì esclusi i festivi -
20122 Mi lano - via C. G. Mer lo 
n. 3 - tel. 799.178. 

PREMIO «GILAROONI - DELLA TORRE» 

REGOLAMENTO 

Sezione 
S. E, M. 

PROGRAMMA 
GITE ESTIVE 1975 

24-25 maggio:  Staffetta del­
lo Stelvio. 

8 g iugno:  Collaudo anziani 
(Monte S. Primo). 

19-20 lugl io:  Rifugio Omio 
(Traversata a l  rif. Brasca in 
Val Coderà o Sentiero Risari 
alla capanna Gianetti). 

13-14 settem.:  Rifugio Zam­
boni-Zappa (Punta Battisti o 
Pizzo Bianco). 

5 ot tobre:  Piani di Bobbio -
Can dei Camosci - Sent. Stra­
dini. 

19 ot tobre;  Castagnata (lo­
cali tà da  definire). 

26 ot tobre;  Gita al mare 
(Passo del la Ruta, Portofino 
vetta, San Fruttuoso, Santa 
Margherita). 

16 novembre:  Pranzo so­
ciale. 

TUTTO PEH LO SPORT 
di ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 

Via Torino, 52 
PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soc i  C.A.l.) 

CONFERENZA DELL'ACCADEMICO FABIO MASCIADRI 

Il 22 maggio alle o re  21.15 nel la Sala Schuster d i  Piazza 
San Fedele, Fabio Mascladri ,  istruttore nazionale d i  alpini­
smo, terrà una conferenza con  diaposit ive sul la spedizione 
de l  CAI d i  Como a l  Nevado Mi l ipo nelle Ande Peruviane. 
Ingresso l ibero. (Organizzazione Sezione S.E.M. - Milano). 

1) La Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo del CAI isti­
tuisce un « Premio » dedicato alla memoria degli I. N. Pietro 
Guardoni e Guido Della Torre. 

2) La Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo vuole attri­
buire un particolare significato morale a questo « Premio » 
che deve costituire un riconoscimento nei confronti della 
figura di un alpinista o di una Scuola di Alpinismo del C.A.l. 

3) Il « Premio » è biennale; consiste in un significativo oggetto 
simbolico; viene assegnato a quell'Istruttore Nazionale di 
Alpinismo o Scuola di Alpinismo od alpinista che: 
a) abbiano svolto attività di assoluto rilievo nell'insegnamen­

to dell'alpinismo e della prevenzione degli incidenti in 
montagna; 

b) abbiano apportato innovazioni tecniche di rilevanza fon­
damentale nelle metodiche di arrampicamento e nel cam­
po dei materiali alpinistici; 

c) abbiano svolto un'attività di particolare rilievo a favore 
della Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo o di 

Scuole d'Alpinismo del C.A.l.; 
d) si siano resi meritevoli, attraverso scritti ed opere nel 

campo della cultura alpinistica, con particolare riferi­
mento ai problemi relativi alla pedagogia ed alla didat­
tica dell'alpinismo; 

4) I nominativi dei candidati al «Premio» dovranno essere 
presentati da istruttori Nazionali di Alpinismo o da Diret­
tori di Scuole di Alpinismo o da Presidenti di Sezione del 
C.A.l. 
Le proposte devono essere corredate da una breve rela­
zione che illustri chiaramente ie ragioni per le quali si pre­
senta la candidatura. Il « Premio » verrà consegnato in occa­
sione dei Congressi degli I.N. di Alpinismo. 

5) La Commissione esaminatrice sarà composta da: 
— Presidente della Commissione Naz. Scuole di Alpinismo; 
— 1 membro del Comitato di Presidenza del C.A.l.; 
— 1 membro In carica della C.N.S.A. (designato dalia mede­

sima); 
— 2 Istruttori Naz. non membri della C.N.S.A. designati a 

sorte. 
6) L'assegnazione del « Premio » è fatta a maggioranza di giu­

dizi della Commissione valùtatrice. Il giudizio deiia Commis­
sione è inappellabile. L'assegnazione del « Premio » deve 
essere accompagnata da un verbale da pubblicarsi sulla 
« Rivista Mensile » dei C.A.L e sul Notiziario della C.N.S.A. 
illustrante ie motivazioni in base alle quali il «Premio» è 
stato assegnato. 

« L'hanno detto ieri nei Telegiornale ». 

« Chi l'ha detto? A che ora? Sei certo ieri? ». 

« Beh! Ora che ci ripenso poteva essere un'altra trasmissione ma 
sono sicuro che ieri l'hanno detto; ero in macchina; l'ho proprio 
sentito con le mie orecchie ». 

« Hai il televisore in macchina? ». « lo no ». « Allora come fai 
a dire che, l'hanno trasmesso al Telegiornale? ». « Hai ragione, era 
radio si si era radio. Ora sono sicurissimo era il giornale radio delle 
quattordici o delle quattordici e trenta. Delle quattordici o delle quat­
tordici e trenta, sul programma nazionale o sul secondo programma. 
Ora non ricordo bene poi tu con queste domande mi hai confuso 
tutto. Ciao ». 

Questo non ipotetico colloquio avviene giornalmente mille volte 
lasciando nel dubbio e nell'impossibilità di controllo entrambi gli 
interlocutori. 

Radio Tele Eco dà una risposta a tutti gli interrogativi. Da tempo 
questa organizzazione con sede a Milano in via Palizzi n. 106/3 e 
corrispondenti in tutta Italia registra le trasmissioni radiofoniche e 
televisive e spedisce i testi dattiloscritti ai propri abbonati. Qualsiasi 
trasmissione (ovviamente non i fìlms, le commedie, le opere e lo 
spettacolo in genere), viene riascoltata e per ogni abbonato stralciata 
la parte per lui interessante. E' sufficiente indicare i l  nome, i l  pro­
dotto, l'argomento e il « ritaglio » (cosi è chiamato giungerà fedel­
mente trascritto sul vostro tavolo. Era un servizio che non esisteva e 
inconsciamente ne sentivamo la mancanza. Ora esiste e Milano è 
lieta di avergli dato i natali. 

RADIO TELE ECO 
SERVIZIO RITAGLI RADIOTELEVISIVI 



Sezione di 
REGGIO EMILU 

GITONE ESTIVO 
Dal 15 al 30 luglio prossimo 

verrà effettuato il tradizionale 
gitone estivo ad Asiago, con  
sistemazione in  ott imo albergo, 
munito d i  ogn i  comfort mo­
derno. 

Per ragioni organizzative è 
assolutamente necessario c l ie  
le prenotazioni vengano fatte, 
almeno d i  massima, entro e 
non oltre i l 20 del corrente 
mese. 

Sezione di 
VARALLO 
IMPOSTAZIONE 
E CONTENUTI 
DEL PROGRAMMA 
E.S.C.A.I. PERIL 1975 

A conclusione del 1974 i diri­
genti del movimento alpinistico 
giovanile del la Sezione si era­
no incontrati la sera del 23 di­
cembre nella nuova bella sede 
della Sottosezione di Grigna-
sco ed hanno esaminato insie­
me le f inalità e le prospettive 
del gruppo ESCAI per il 1975, 

La definizione d i  « gruppo 
ESCAI >> è insufficiente a dare 
l ' idea del vasto movimento gio­
vanile che si sta creando in 
Valsesia. Non si tratta infatti 
di un unico gruppo, ma di nu­
merosi gruppi che stanno fio­
rendo nelle varie Sottosezioni e 
nella sede del la Sezione stessa, 
a Varallo, Grignasco, Borgose-
sia, Romagnano, Ghemme. 

L'idea di un gruppo unico 
che raccolga tutt i  i ragazzi ed 
1 giovani del la Valsesia che, 
raccolti in uni tà organizzate, 
svolgano attività in montagna, 
non è presa in considerazione 
per ovvi motivi pratici anche 
se appartiene a d  un bel sogno 
per l 'apertura e la meravigliosa 
fonte di esperienze comunita­
rie cui darebbe vita. 

Permane invece attuata ed 
attuabile la costituzione d i  

gruppi d i  ragazzi e d i  giovani 
nei vari centri della vallata. 
Parlando d i  ragazzi si inten­
dono i gruppi operanti nell'am­
bito delle Scuole dell 'obbligo, 
parlando d i  giovani si inten­
dono i gruppi inseriti nella Se­
zione del CAI, costituit i per la 
maggior parte da ragazzi pro­
venienti dai gruppi scolastici. 

Lo Statuto ESCAI, di fresca 
stesura, definisce la costituzio­
ne del Gruppo, a norma del­
l'art. 30 dello Statuto del CAI, 
ne chiarisce gl i  scopi e la com­
posizione della Commissione 
coordinatrice. 

Proprio per la pluralità dei 
gruppi d i  ragazzi e d i  giovani, 
nei dirigenti del la Commissio­
ne sono compresi un responsa­
bile dell'attività scolastica ed  
un responsabile dell'attività gio­
vanile. 

La funzione d i  questi respon­
sabili è di servizio e d i  coordi­
namento. Anzitutto servizio per­
chè il loro scopo è quello di 
fornire dei contributi d i  pen­
siero e d i  testimonianza ai vari 
gruppi giovanili della Sezione, 
lungi da ogni forma di coerci­
zione e dì asservimento. 

Operare in campo giovanile 
richiede all'adulto un notevole 
sforzo di umiltà. All 'adulto è 
solo concesso di favorire, aiu­
tare, captare idee, interpretare 
esperienze, mettendole a dispo­
sizione dei giovani che inten­
dono servirsene, ma non di sti­
lare programmi che non nasca­
no dal cuore e dallo spirito dei 
giovani, nè di ingannarli sia pu­
re Inconsapevolmente con at­
teggiamenti paternalistici pri­
vi di ogni valore educativo, 

Entrano inoltre a far parte 
della Commissione Soci della 
Sezione, Insegnanti degl i  Isti­
tuti Scolastici, Membri dei Con­
sigli di Istituto e giovani ap­
partenenti al Gruppo, 

Non c i  sembra che il CAI ab­
bia f inora una struttura che fa­
vorisca la formazione di Soci 
capaci di assumere funzioni 
operative in seno a gruppi gio­
vanili, Eppure questi Soci esi­
stono, vuoi per la passione ver­
so la Montagna che li anima e 
vuoi per naturale predisposizio­
ne. Comunque chiaramente la 
mancanza di una specif ica pre­
parazione influisce suireff icien-

za d i  questi Soci i quali pur 
con la migliore buona volontà 
non possono che svolgere la 
loro funzione a livello dilettan­
tistico, arr icchendola essenzial­
mente delle loro virtù intrinse­
che, che dipendono più dalle 
loro esperienze esistenziali e 
dalla loro estrazione culturale, 
sociale e professionale che da 
una idonea e razionale forma­
zione. 

Gli Insegnanti godono d i  una 
posizione d i  privilegio in fun­
zione delia loro conoscenza dei 
ragazzi e delle relative famìglie, 
e della loro preparazione pro­
fessionale, Laddove a tale ric­
chezza dì presupposti si ac­
compagna un sicuro amore per 
la montagna e d  un moderno e 
positivo atteggiamento verso i 
giovani, si verificano le migliori 
condizioni per lo svolgimento d i  
una fruttuosa attività alpinìstica 
nelle Scuole, 

I membri dei Consigli d'Isti­
tuto, per la loro funzione san­
ci ta dai recenti Decreti Dele­
gati, possono rappresentare 
strumenti validissimi per l ' in­
troduzione dell 'attività alpinisti­
ca  tra le iniziative extra-currico-
lari delle Scuole dell 'obbligo. 
Non abbiamo ancora collabora­
tori di questo tipo, poiché ov­
viamente i Consigli di Istituto 
non hanno ancora iniziato la 
loro attività. 

Riteniamo comunque molto 
interessante la prospettiva del­
l ' inserimento nell 'ambito della 
ns. Commissione d i  persone 
che abbiano tal i  funzioni. 
.. L'introduzione nella Commis­

sione d i  giovani appartenenti a i  
gruppi scolastici e giovanili, 
rappresenta il riconoscimento 
del loro diritto a prendere par­
te  alla stesura dei programmi, 
alla definizione delle Imposta­
zioni di base. Inoltre sottolinea 
il loro dovere dì presenza e d i  
responsabilità a livello organiz­
zativo. 

Come ci hanno dimostrato 
più volte, i giovani hanno un 
messaggio da comunicare. Nel 
momento in cui la ns. Sezione 
si accinge ad accoglierl i  t ra i 
suoi Soci appianando loro le 
vie con la istituzione d i  quote 
preferenziali, essi devono esse­
re ascoltati. 

Scìegliendo d i  entrare nel 

EurOttica 
FOTO - CINE - RADIO - TV 

Via CusanI, 10 - 20121 MILANO - Telef. 865.750 

Per acquisto occhiali da soie e da vista, sconto 

speciale ai Soci del C.A.l. e agli abbonati de 

« Lo Scarpone ». 

Il C,A,1, (Commissione 
Centrale per la Protezio­
ne della Natura Alpina), 
con la compartecipazio­
ne del W,W.F. (Sezione 
Lombardia) e d i  Italia No­
stra (Sezione d i  Milano) 
organizza il giorno  21 
maggio alle ore 21.00, 
presso la sala della F.A, 
S,T, in Milano, piazzale 
Morandi 2, una conferen­
za sul tema: « La presen­
za dell 'orso nel Trentino: 
distribuzione numerica e 
problemi d i  conservazio­
ne », durante la quale 
parlerà il dr. Graziano 
Daldoss del la Sezione 
Trentino Alto Adige del 
W.W.F. 

movimento giovanile del CAI, 
essi dimostrano d i  voler orien­
tare la loro vita anche in fun­
zione della loro passione per 
la montagna. Passione che li 
porterà a fare delle ulteriori 
scelte important i  a livello esi­
stenziale. 

Perchè questa freschezza d i  
intenzioni non vada dispersa è 
importante che la ns. Commis­
sione li accolga e li valorizzi. 
I presupposti c i  sono. Il futuro 
ci darà le sue risposte. 

A conclusione d i  questa re­
lazione, ci rivolgiamo a tutti ì 
gruppi ESCAI e giovanili invi­
tandoli ad esprimere tramite 
tando la montagna deve neces-
queste pagine il loro giudizio 
sulla ns. impostazione, sulle 
idee testé espresse. Noi cer­
chiamo un colloquio aperto, 
sincero, cosi come si addice a 
gente che amando e frequen-
sarìamente misurarsi frequente­
mente con la propria realtà, 
sfrondandola da tutte le sopra­
strutture convenzionali. 

Naturalmente, nello stesso 
tempo in cui c i  farà piacere 
sentire cosa altri pensano delle 
ns, idee, gradiremmo conosce­
re a ns, volta le loro proie­
zioni, le loro finalità, i pr incipi i  
che li sorreggono, i risultati che 
conseguono. 

Ci ripromettiamo d i  tornare 
su questi argomenti, senza 
ostentazione, con l' intento d i  
portare il ns, contributo a que­
sto grande movimento giova­
nile che freme nelle vene del 
ns. Sodalizio, 

Sezione di 
CHETI 

La Sezione del Club Alpino 
di Chieti, comunica che è sta­
to riaperto ai soci, agli escur­
sionisti ed ai turisti, il rifu­
gio « Bruno Pomilio » alla Ma-
ielletta (m 1930), con nuova 
gestione. 

Il Rifugio stesso, conforte­
vole nei suoi ambienti, dispo­
ne dei servizi di bar, risto­
rante e dormitori; di un adia­
cente ampio parcheggio e ter­
razze panoramiche, oltre al 
posto telefonico e telegrafico 
pubblico. 
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